
Attività

Eni è una energy tech company, presente lungo tutta la catena del valore: dall’esplorazione, sviluppo ed 
estrazione di petrolio e gas naturale, alla generazione di energia elettrica da gas e da fonti rinnovabili, 
alla raffinazione e alla chimica tradizionali e bio, fino allo sviluppo di processi di economia circolare. 
Eni estende il proprio raggio d’azione fino ai mercati finali, commercializzando gas, energia elettrica e 
prodotti ai mercati locali e ai clienti retail e business, a cui offre anche servizi di efficienza energetica 
e mobilità sostenibile. Competenze consolidate, tecnologie, diversificazione geografica e delle fonti, 
alleanze per lo sviluppo e innovativi modelli di business e finanziari sono le leve di Eni per continuare a 
generare valore, rispondendo in maniera efficace alla sfida di perseguire una transizione energetica equa, 
bilanciata ed economicamente sostenibile. In particolare, Eni è impegnata a diventare una compagnia 
leader nella produzione e vendita di prodotti e servizi energetici progressivamente decarbonizzati, 
sempre più orientata al cliente. La strategia di Neutralità Carbonica al 2050 di Eni si basa su un piano di 
trasformazione industriale che prevede l’utilizzo di soluzioni tecnologiche disponibili ed economicamente 
sostenibili in grado di contribuire fin da subito alla riduzione delle emissioni, quali:
• �l’utilizzo del gas quale fonte energetica ponte nella transizione, affiancata da investimenti per la 

riduzione delle emissioni di CO2 e metano;

33.142 
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• �lo sviluppo di biocarburanti e di biometano, prodotti con un apporto crescente di materia 
prima proveniente da rifiuti e scarti e da una filiera integrata di produzione di agri-feedstock 
per contribuire alla decarbonizzazione dei trasporti senza repentini mutamenti alle infrastrutture 
esistenti;

• �le rinnovabili attraverso l’incremento della capacità di generazione installata e l’integrazione con 
il business retail, facendo leva su un’ampia base di clienti; 

• �la Carbon Capture Utilization e/o Storage (CCUS), in grado di fornire un contributo concreto alla 
riduzione delle emissioni, in particolare di cluster industriali hard-to-abate, grazie allo sviluppo di 
hub dedicati allo stoccaggio della CO2 per le emissioni da siti di Eni e di terzi; 

• �il progressivo sviluppo di nuovi vettori energetici, tra cui l’idrogeno low-carbon e rinnovabile. 

All’utilizzo su scala di tali soluzioni, si affianca la ricerca e sviluppo di tecnologie breakthrough, 
quali la fusione a confinamento magnetico, che possono contribuire a rivoluzionare il settore 
dell’energia. Le emissioni residue, cioè quelle che non possono essere ridotte a causa di vincoli 
tecnici ed economici, verranno compensate attraverso l’utilizzo di carbon offset di alta qualità.
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ENILIVE, REFINING E CHIMICA

PLENITUDE & POWER
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Modello di business

Siamo una società integrata dell’energia impegnata nella transizione energetica socialmente equa che, con 
soluzioni concrete ed economicamente sostenibili, mira a far fronte alle sfide cruciali del nostro tempo: contra-
stare il cambiamento climatico e dare accesso all’energia in maniera efficiente e sostenibile per tutti.
Il nostro modello di business è volto alla creazione di valore di lungo termine per gli stakeholder principali 
attraverso una consolidata presenza lungo la catena del valore dell’energia. La nostra mission aziendale in-
tegra gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, e il nostro approccio 
distintivo permea tutte le nostre attività. Eni prosegue nel suo impegno ad assicurare la sicurezza energetica, 
continuando a garantire la creazione di valore e avanzando, al contempo, nella propria strategia di transizione 
con un approccio tecnologicamente neutrale e pragmatico, volto al mantenimento della competitività del si-
stema produttivo e alla sostenibilità sociale. Tali obiettivi fanno leva su una diversificata presenza geografica 
e su un portafoglio di soluzioni tecnologiche che consentiranno di creare un mix energetico sempre più decar-
bonizzato. Essenziali al raggiungimento di tali obiettivi sono le partnership e le alleanze con gli stakeholder 
per assicurare un coinvolgimento attivo nella definizione delle attività di Eni e nella trasformazione del sistema 
energetico. Il nostro modello coniuga l’utilizzo di tecnologie proprietarie con lo sviluppo di un innovativo mo-
dello satellitare, che prevede la creazione di società dedicate in grado di accedere autonomamente al mercato 
dei capitali per finanziare la propria crescita e al contempo di far emergere il valore reale di ogni business. A 
supporto di questo modello integrato si inseriscono il sistema di Corporate Governance, basato sui principi di 
trasparenza e integrità, il processo di Risk Management Integrato funzionale per assicurare, attraverso la va-
lutazione e l’analisi dei rischi e delle opportunità del contesto di riferimento, decisioni consapevoli e strategiche 
e l’analisi di materialità che approfondisce gli impatti più significativi generati da Eni su economia, ambiente 
e persone, inclusi quelli sui diritti umani. Il funzionamento del modello di business si basa sul miglior utilizzo 
possibile di tutte le risorse (input) di cui l’organizzazione dispone e sulla loro trasformazione in output, median-
te l’attuazione della propria strategia. Eni, inoltre, combina in maniera organica il proprio piano industriale con i 
principi di sostenibilità ambientale e sociale, articolando le proprie azioni lungo tre leve: 

NEUTRALITÀ CARBONICA AL 2050: Eni ha intrapreso un percorso che porterà alla decarbonizzazione dei 
processi e dei prodotti entro il 2050, considerando le emissioni generate lungo l’intero ciclo di vita dei pro-
dotti energetici. Questo percorso, conseguito attraverso tecnologie già esistenti e in evoluzione, consentirà 
ad Eni di abbattere la propria impronta di carbonio, sia in termini di emissioni nette che di intensità carbonica 
netta. In questo contesto, Eni ritiene che il gas naturale abbia un ruolo di fonte energetica ponte nella tran-
sizione in virtù della sua accessibilità, affidabilità, versatilità e ridotto contenuto carbonico rispetto ad altri 
combustibili fossili. 

ECCELLENZA OPERATIVA: Il business di Eni ambisce all’eccellenza operativa attraverso un impegno conti-
nuo per la valorizzazione, la salute e la sicurezza delle persone, l’integrità degli asset, la tutela dell’ambiente, 
il rispetto dei diritti umani, la resilienza e la diversificazione delle attività e la solidità finanziaria. Questi ele-
menti consentono ad Eni di cogliere le opportunità legate alle possibili evoluzioni del mercato dell’energia e 
di continuare nel proprio percorso di trasformazione. 

ALLEANZE PER LO SVILUPPO: Eni mira alla riduzione della povertà energetica nei Paesi in cui opera attra-
verso lo sviluppo di infrastrutture legate al business tradizionale ma anche alle nuove frontiere delle rinno-
vabili con l’obiettivo di generare valore nel lungo periodo, trasferendo il proprio know-how e competenze ai 
partner locali (c.d. approccio “Dual Flag”). In tali Paesi Eni promuove iniziative a sostegno delle comunità 
locali per favorire, oltre all’accesso all’energia, la diversificazione economica, la formazione, la salute delle 
comunità, l’accesso all’acqua e ai servizi igienici e la tutela del territorio, in collaborazione con attori interna-
zionali e in linea con i Piani di Sviluppo Nazionali e l’Agenda 2030. 
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CREAZIONE DI VALORE PER TUTTI GLI STAKEHOLDER
Attraverso la presenza integrata nell'intera catena del valore dell’energia

Creazione di valore 
condiviso con i Paesi 

di presenza

ALLEANZE 
PER LO 

SVILUPPO

STRATEGIA E TARGET

INPUT (*) OUTPUT (*)

516,2 mln di GJ
consumo 
totale di energia

33.142
dipendenti

oltre

300.000 km2

di permessi 
exp/sviluppo 
oil & gas 

Agri-feedstock 
da 7 Paesi 

10,1 mln
clienti

€70 mld
capitale investito

~9.900
brevetti in vita

Acquisizioni 
strategiche

€95 mln
investimenti per 
lo sviluppo locale

€9,2 mld
investimenti

-10% 
Net carbon footprint 
upstream (Scope 1+2)

0,40 TRIR 
(infortuni 
registrabili/ore 
lavorate)

~900 mln boe
risorse esplorative

3,1 GW
capacità da fonti 
rinnovabili di Gruppo

1,65 mln ton/a
capacità di 
bioraffinazione

€4,8 mld
remunerazione 
degli azionisti

€16,5 mld
flusso di cassa 
adjusted

€17,8 mld 
EBIT proforma adj

1,66 mln boe/g
produzione 
idrocarburi

~450 mila
persone raggiunte 
con progetti di 
sviluppo locale(**)

Approccio per 
accompagnare la 

trasformazione

ECCELLENZA
OPERATIVA

Decarbonizzazione 
dei prodotti 

e dei processi

NEUTRALITÀ 
CARBONICA 

AL 2050
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MISSION

ENERGY 
EVOLUTION

NATURAL 
RESOURCES

TECNOLOGIE 
PROPRIETARIE 

E BREAKTHROUGH

MODELLO
SATELLITARE

AMPIO 
PORTAFOGLIO 

DI OPPORTUNITÀ

DIVERSIFICAZIONE 
DELLE FONTI

ENERGETICHE

VALUE CHAIN INTEGRATA  

DISCIPLINA FINANZIARIA

(*) Al 31 dicembre 2023 e/o nel 2023, salvo diversa indicazione.
(**) Le persone raggiunte potrebbero aver beneficiato di più di una iniziativa in diversi settori di intervento.
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Principali eventi dell’anno

GENNAIO

FEBBRAIO

Raggiunto un accordo 
di partnership strategica 
con PBF per la 
bioraffineria St. Bernard 
Renewables negli
Stati Uniti

Avviata la produzione 
dell’impianto 
fotovoltaico 
Golden Buckle Solar 
Project in Texas 

MARZO

Siglato con CFS 
un accordo di 
cooperazione 
per supportare 
lo sviluppo dell’energia 
da fusione

Firmato un accordo 
strategico con ADNOC 
per accelerare 
la riduzione delle 
emissioni e rafforzare 
la cooperazione nei 
settori dell’energia pulita 
e della sostenibilità

Avviato il primo impianto 
al mondo di produzione 
di energia elettrica 
rinnovabile dal moto 
ondoso ISWEC
(Inertial Sea Wave 
Energy Converter),  
al largo di Pantelleria

APRILE
Inaugurato Congo LNG, il primo progetto 
di liquefazione di gas naturale 
della Repubblica del Congo

MAGGIO
Lanciato ROAD, polo 
di ricerca tecnologica 
dedicato alle nuove 
filiere dell’energia

Firmato un accordo con Sonangol per ampliare 
la collaborazione nei settori della decarbonizzazione 
e della transizione energetica per la produzione 
di carburanti a basso contenuto di carbonio 
e la valorizzazione delle biomasse per applicazioni 
agroindustriali e materiali critici

GIUGNO
Raggiunto con Vår Energi un accordo per l’acquisizione di Neptune, società 
indipendente leader nell’esplorazione e produzione di gas a livello globale, a basse 
emissioni, nonchè diversi progetti nella cattura della CO2, consentendo ad Eni 
di disporre di un portafoglio di attività e sinergico ai propri asset in Nord Europa

LUGLIO

Acquisiti gli asset di Chevron in Indonesia che 
consentiranno di accelerare lo sviluppo dei progetti 
e l’integrazione con gli asset di Neptune Energy, 
in linea con l’obiettivo di aumentare la quota gas 
al 2030

Siglato un accordo con la National Oil 
Corporation (NOC) per l’avvio dello sviluppo 
delle “Strutture A&E” in Libia, finalizzate 
all’incremento della produzione di gas per 
rifornire il mercato interno e a garantire 
l’esportazione di volumi in Europa

Firmati accordi 
strategici con Sonatrach 
per accelerare la 
riduzione delle emissioni 
e rafforzare la sicurezza 
energetica

Costituita Enilive, 
la nuova società 
di Eni per la 
transizione 
della mobilità
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AGOSTO Conseguito lo start up produttivo 
di Baleine in Costa d’Avorio

SETTEMBRE

Aperto a Roma 
ALT stazione 
del Gusto: il primo 
ristorante di Enilive 
in collaborazione 
con Accademia 
Niko Romito

Annunciata 
l’assegnazione della 
licenza per lo 
stoccaggio di CO2 
per il giacimento a gas 
depletato di Hewett, 
nell’offshore di Bacton 
nel Regno Unito

Avviato il primo 
impianto fotovoltaico 
da 50 MW 
in Kazakhstan

OTTOBRE

Annunciata 
l’importante scoperta 
a gas effettuata dal 
pozzo Geng North 1 
nel bacino del Kutei  
in Indonesia

Completato il closing 
per l’acquisizione 
di Novamont, società 
leader mondiale 
nella produzione di 
bioplastiche e nello 
sviluppo di biochemical 
e bioprodotti

Firmato un contratto 
a lungo termine 
di forniture di GNL 
con QatarEnergy

NOVEMBRE
Selezionato dalla commissione Europea il 
progetto CCS integrato Callisto che fa perno 
sull’hub CCS di Ravenna e incluso nella lista 
dei Progetti di Interesse Comune (PCI) 

DICEMBRE

Annunciata nell’ambito 
della Cop28 l’adesione 
al fondo fiduciario 
Global Flaring and 
Methane Reduction 
(GFMR), per l’impegno 
nei Paesi in via di 
sviluppo, contribuendo 
al processo di 
decarbonizzazione 
dell’industria oil & gas

Firmato accordo tra 
Plenitude ed Energy 
Infrastructure Partners 
(EIP) che ha consentito 
a EIP di entrare, a marzo 
2024, nel capitale 
sociale di Plenitude 
attraverso un aumento 
di capitale di €0,6 mld 
pari al 7,6% del capitale 
sociale della Società

Avviato il processo di 
espansione del Track-1 
per un ampliamento 
degli emettitori 
industriali nel consorzio 
HyNet nel Regno Unito. 
L’iniziativa è parte della 
strategia “CCUS Vision” 
del Dipartimento per la 
Sicurezza Energetica 
e Net Zero del Regno 
Unito (DESNZ)

Definita l’acquisizione 
dell’80% di impianti 
fotovoltaici negli Stati 
Uniti, Cattlemen (Texas), 
Timber Road e Blue 
Harvest (Ohio), con una 
capacità complessiva 
installata di 0,38 GW 
in quota Plenitude

Inoltre siglato un 
accordo per l’ingresso 
di Plenitude in una 
partnership strategica 
per lo sviluppo 
di progetti eolici offshore 
in Spagna 

13ALLEGATIBILANCIO DI ESERCIZIOBILANCIO CONSOLIDATORELAZIONE SULLA GESTIONE



Eni in sintesi

HIGHLIGHT FINANZIARI

PROFILO DELL’ANNO
Nel 2023 Eni ha conseguito solidi risultati economico-finanzia-
ri, grazie alla gestione industriale che, facendo leva sull’asset 
integrity, ha garantito la sostenibilità degli obiettivi produttivi, non-
ché alla disciplina finanziaria. 
Nonostante l’incertezza e la volatilità dello scenario caratterizzato dal-
la flessione dei prezzi del petrolio Brent (-18% rispetto al 2022) e del 
gas (diminuiti del 65% nel mercato europeo) l’utile operativo proforma 
adjusted di €17,8 miliardi raggiunge un livello molto significativo gra-
zie alla solidità del contributo E&P sostenuto dalla crescita produttiva 
del 3% a 1,65 mln boe/g, al top della guidance, e dai risultati record di 
GGP per effetto delle ottimizzazioni e rinegoziazioni. Eccellenti risul-
tati sono stati conseguiti dai due satelliti Enilive e Plenitude, con circa 
€1 miliardo di Ebitda adjusted ciascuno; mentre la raffinazione tradi-
zionale ha ottenuto un utile molto positivo in un contesto complesso. 
Versalis è stata penalizzata dal calo della domanda, dalla pressione 
competitiva e dagli elevati costi energetici europei.
La gestione finanziaria e delle partecipazioni ha beneficiato dei 
contenuti costi dell’indebitamento finanziario Eni a tassi fissi, 
mentre gli attivi hanno realizzato significativi proventi grazie alla 

€16,5 mld
CFFO adj.

forte generazione 
di cassa

€8,3 mld
UTILE NETTO adj.

seconda migliore performance 
degli ultimi dieci anni

€9,2 mld
INVESTIMENTI

rigorosa disciplina  
finanziaria

€1,7mld
CONTRIBUTO DA 
PARTECIPAZIONI 

importante contributo
del modello satellitare

€17,8 mld
EBIT PROFORMA adj.

solida performance

20%
LEVERAGE

solidità patrimoniale

crescita dei rendimenti; le entità non consolidate hanno contribui-
to con proventi di €1,7 miliardi. Utile netto adjusted di Gruppo pari 
a €8,3 miliardi, avendo scontato un tax rate consolidato del 44%.
La generazione di cassa è stata robusta con un flusso di cassa 
adjusted di €16,5 miliardi, superiore ai fabbisogni per investimenti 
pari a €9,2 miliardi, generando un free cash flow organico di circa 
€7,3 miliardi ampiamente superiore alla remunerazione agli azioni-
sti attraverso il pagamento dei dividendi (€3 miliardi) e il program-
ma 2023 di acquisto azioni proprie (€1,8 miliardi). Questi risultati 
hanno consentito di perseguire strategiche opportunità di portafo-
glio per accelerare la crescita nel business della decarbonizzazione 
(€2,4 miliardi), inclusa l’acquisizione di Chalmette negli Stati Uniti, 
l’incremento della partecipazione in Novamont ottenendone il con-
trollo, e l’acquisto di asset a gas in Algeria e Indonesia. 
Confermata la solidità della struttura patrimoniale del Gruppo con 
un leverage pari a 0,2.  
Dividendo 2023 pari a €0,94 per azione; programma di buy-back 
2023 dell’azione Eni dell’importo di €2,2 miliardi completato nel 
marzo 2024.  
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ALLEANZE  
PER LO SVILUPPO

INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA

Definite e consolidate alleanze con partner autorevoli
in ambito socio-economico, di salute e innovazione 
supportate da solide relazioni coi Paesi ospitanti 
e dal modello di business definito da Eni

Rafforzata la leadership tecnologica e l’impegno in innovazione
e digitalizzazione, attraverso la realizzazione di un nuovo sistema
di super calcolo HPC6 e lo sviluppo di tecnologie per la 
valorizzazione del business CCUS, tra cui il progetto Callisto 
inserito nell’elenco europeo dei Progetti di Interesse Comune

SDG: 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 13 15 17

SDG: 7 9 12 13 16

€95 mln 
investimenti
per lo sviluppo locale

35.500
studenti supportati
nell’accesso all’educazione

~9.900 
brevetti

€166 mln 
spesa in R&S

NEUTRALITÀ 
CARBONICA AL 2050

Nel 2023 sono state portate a termine azioni strategiche
per la trasformazione industriale di Eni verso il Net Zero, 
tra cui l’acquisizione di Neptune Energy, l’avvio dell’impianto 
di biocarburanti di Chalmette e il raggiungimento del target 
di capacità rinnovabile installata di Plenitude

SDG: 7 9 12 13 15 17

8,9 mln ton CO2eq.
Net carbon footprint Upstream

65,6 g CO2eq./MJ
Net carbon Intensity

ECCELLENZA 
OPERATIVA

Nonostante la volatilità dello scenario energetico
abbiamo conseguito importanti performance operative,
continuando a perseguire i nostri obiettivi strategici

SDG: 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

3 GW 
di capacità rinnovabile
installata di Plenitude

~900 mln/boe
di nuove risorse scoperte
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MILESTONE STRATEGICHE
La valorizzazione del nostro portafoglio di asset rappresenta un ele-
mento chiave nell’implementazione della nostra strategia. 
Nel corso del 2023, progredendo nella strategia di creazione di valo-
re e di decarbonizzazione sono state finalizzate importanti acquisi-
zioni, tra cui maggior rilievo assume Neptune, nonché definiti alcuni 
disinvestimenti che hanno riguardato asset non strategici. Il nostro 
modello satellitare distintivo ha contributo alla nostra performance 
in modo sostanziale, confermandosi efficace leva nell’accelerazione 
della crescita di valore. In particolare:
• ��acquisita Neptune, società indipendente leader nell’esplorazione e 

produzione di gas a livello globale, con attività focalizzate sul gas 
a contenute emissioni, nonché diversi progetti nella cattura della 
CO2. Eni ha integrato un portafoglio di attività che presenta una for-
te complementarità a livello operativo e strategico con il proprio, 
rafforzando la presenza in aree geografiche chiave, come Regno 
Unito, Algeria, Indonesia e Australia;

• ��acquisiti asset in produzione e sviluppo di Chevron nell’offshore 
dell’Indonesia che consentono l’accesso a un enorme volume di 
risorse nell’offshore del bacino di Kutei nonché gli asset di bp in 

Algeria. Queste acquisizioni sono in linea con la strategia di transi-
zione energetica di Eni, per aumentare la quota di produzione di gas 
naturale al 60% entro il 2030;

• ��finalizzata la joint venture paritetica (Enilive SpA e PBF Energy Inc. 
- PBF) in St. Bernard Renewables LLC (SBR), una bioraffineria ope-
rativa co-locata con la Raffineria di Chalmette di PBF in Louisiana 
(USA) che rappresenta un importante progresso nella leadership 
internazionale di Eni nel business integrato della bioraffinazione. 
L’impianto di Chalmette ha una capacità di lavorazione di circa 1,1 
mln di tonnellate/anno di materie prime;

• ��firmato un accordo di joint venture tra Enilive e LG Chem che rap-
presenta un ulteriore passo avanti verso la decisione finale di inve-
stimento per la costruzione di una nuova bioraffineria in Corea del 
Sud. L’obiettivo è di completare l’impianto entro il 2026 e trattare 
circa 400.000 tonnellate/anno di materie prime biogeniche utiliz-
zando la tecnologia Ecofining™ di Eni;

• ��acquisita dalla società EDP Renováveis, S.A. un’interessenza 
dell’80% di impianti fotovoltaici situati negli Stati Uniti, Cattlemen, 
(Texas), Timber Road e Blue Harvest (Ohio), con una capacità com-
plessiva installata di circa 0,48 GW, 0,38 GW in quota Plenitude;

RELAZIONE FINANZIARIA ANNUALE 202316 ENI
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• ��perfezionato l’acquisto del 64% della partecipazione in Novamont 
posseduta dall’azionista Mater-Bi, acquisendo il controllo totalita-
rio, al fine di accelerare la strategia di trasformazione e di crescita 
di Versalis nella chimica da fonti rinnovabili;

• ��concordati con Oando PLC, la principale società petrolifera privata 
nigeriana, i termini per la cessione di Nigerian Agip Oil Company 
Ltd (NAOC Ltd), società interamente controllata da Eni e attiva in 
Nigeria nell’esplorazione e produzione di idrocarburi onshore e nel-
la generazione di energia elettrica. L’accordo prevede lo scorporo 
della partecipazione di Eni nella JV SPDC;

• ��finalizzato nel marzo 2024 l’accordo tra Plenitude ed Energy Infra-
structure Partners (EIP) che ha consentito a EIP di entrare nel capi-
tale sociale di Plenitude attraverso un aumento di capitale di €0,6 
miliardi pari al 7,6% del capitale sociale della Società. L’operazione 
implica un enterprise value di Plenitude di circa €10 miliardi e raffor-
zerà la struttura finanziaria consolidata di Eni. 

SVILUPPI DI BUSINESS
Anche la performance operativa ha conseguito risultati eccellenti in 
tutti i business:

• ��grazie agli straordinari successi esplorativi in Indonesia e in altre 
geografie che hanno consentito di incrementare il portafoglio risor-
se di circa 900 mln di boe, è stata confermata la leadership di Eni 
nel settore upstream. Conseguito il massimo livello di produzione 
rispetto all’intervallo obiettivo annunciato per il 2023, raggiungendo 
1,66 mln di boe/g;

• ��garantite forniture stabili e affidabili di gas naturale ai mercati eu-
ropei, nonostante una massiccia contrazione dei flussi di impor-
tazione dalla Russia, facendo leva sulla qualità del portafoglio di 
contratti long-term, azioni di ottimizzazione e favorevoli accordi 
contrattuali, tra cui l’accordo con Open EP per garantire il flusso di 
gas dalla Francia alla Svizzera e all’Italia anche in caso di interruzio-
ni o significative riduzioni dei flussi di gas dalla Germania;

• ��capacità installata da fonti rinnovabili di 3 GW al 31 dicembre 
2023, principalmente grazie alle acquisizioni effettuate in Spagna 
e negli Stati Uniti, allo sviluppo organico dei progetti in Italia, Spa-
gna e Kazakhstan;

• ��incrementata la capacità della bioraffinazione a 1,65 MTPA, con 
volumi di lavorazioni bio di 866 mila tonnellate nell’anno, +59,5% 
rispetto al 2022.
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2023 2022 2021

PRINCIPALI 
DATI ECONOMICI 
E FINANZIARI

Ricavi della gestione caratteristica (€ milioni) 93.717 132.512 76.575
Utile (perdita) operativo 8.257 17.510 12.341
Utile (perdita) operativo adjusted(a) 13.805 20.386 9.664

Exploration & Production 9.934 16.469 9.340
Global Gas & LNG Portfolio 3.247 2.063 580
Enilive, Refining e Chimica 555 1.929 152
Plenitude & Power 681 615 476

Utile (perdita) netto adjusted(a)(b) 8.322 13.301 4.330
Utile (perdita) netto(b) 4.771 13.887 5.821
Flusso di cassa netto da attività operativa 15.119 17.460 12.861
Investimenti tecnici 9.215 8.056 5.234

di cui: ricerca esplorativa 784 708 391
sviluppo riserve di idrocarburi 6.293 5.238 3.364

Dividendi per esercizio di competenza(c) 3.106 2.972 3.055
Dividendi pagati nell'esercizio 3.046 3.009 2.358
Totale attività a fine periodo 142.606 152.130 137.765
Patrimonio netto comprese le interessenze di terzi 53.644 55.230 44.519
Indebitamento finanziario netto ante IFRS 16 10.899 7.026 8.987
Indebitamento finanziario netto post IFRS 16 16.235 11.977 14.324
Capitale investito netto 69.879 67.207 58.843

di cui: Exploration & Production 51.534 50.732 47.949
Global Gas & LNG Portfolio 1.119 672 (823)
Enilive, Refining e Chimica 9.627 9.302 9.815
Plenitude & Power 7.728 7.486 5.474

Prezzo delle azioni a fine periodo (€) 15,4 13,3 12,2
Numero medio ponderato di azioni in circolazione (milioni) 3.303,8 3.483,6 3.566,0
Capitalizzazione di borsa(d) (€ miliardi) 50 48 44

2023 2022 2021

PRINCIPALI 
INDICATORI 
REDDITUALI   
E FINANZIARI

Utile (perdita) netto
per azione(a) (€) 1,40 3,95 1,60
per ADR(a)(b) ($) 3,03 8,32 3,78

Utile (perdita) netto adjusted
per azione(a) (€) 2,47 3,78 1,19
per ADR(a)(b) ($) 5,34 7,96 2,81

Cash flow
per azione(a) (€) 4,58 5,01 3,61
per ADR(a)(b) ($) 9,90 10,55 8,54

Return on average capital employed (ROACE) adjusted (%) 12,3 22,0 8,4
Leverage ante IFRS 16 20 13 20
Leverage post IFRS 16 30 22 32
Gearing 23 18 24
Coverage 17,5 18,9 15,7
Current ratio 1,3 1,3 1,3
Debt coverage 93,1 145,8 89,8
Net Debt/EBITDA adjusted 74,4 43,0 83,7
Dividendo di competenza (€ per azione) 0,94 0,88 0,86
Total Shareholder Return (TSR) (%) 23 16 52
Dividend yield(c) 6,2 6,5 7,1

2023 2022 2021

DIPENDENTI Exploration & Production (numero) 8.785 8.689 9.409
Global Gas & LNG Portfolio 669 870 847
Enilive, Refining e Chimica 14.092 13.132 13.072
Plenitude & Power 3.018 2.794 2.464
Corporate e altre attività 6.578 6.703 6.897
Gruppo 33.142 32.188 32.689

(a) Misure di risultato Non-GAAP. 
(b) Di competenza azionisti Eni.
(c) L'importo 2023 (relativamente al saldo 
del dividendo) è stimato.
(d) Prodotto del numero delle azioni 
in circolazione per il prezzo di riferimento 
di borsa di fine periodo.

(a) Interamente diluito. Calcolato come 
rapporto tra l'utile netto/cash flow e il 
numero medio di azioni in circolazione 
nell'esercizio. L'ammontare in dollari è 
convertito sulla base del cambio medio 
di periodo rilevato dalla Reuters (WMR). 
(b) Un ADR rappresenta due azioni.
(c) Rapporto tra dividendo di competenza 
e media delle quotazioni del mese 
di dicembre.

2023 2022 2021

INNOVAZIONE Spesa in R&S (€ milioni) 166 164 177
Domande di primo deposito brevettuale (numero) 28 23 30
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2023 2022 2021

CLIMA(a) Net carbon footprint upstream (Scope 1+2)(b) (milioni di tonnellate di CO2eq.) 8,9 9,9 11,0

Net carbon footprint Eni (Scope 1+2)(b) 26,1 29,9 33,6

Emissioni indirette di GHG (Scope 3) da utilizzo di prodotti venduti(c) 174 164 176

Net GHG Emissions (Scope 1+2+3)(b) 200 194 210

Net GHG Lifecycle Emissions (Scope 1+2+3)(b) 398 419 456

Net Carbon Intensity (Scope 1+2+3)(b) (grammi di CO2eq./MJ) 65,6 66,3 66,5

Emissioni dirette di GHG (Scope 1) (milioni di tonnellate di CO2eq.) 38,69 39,39 40,08

Emissioni indirette di GHG (Scope 2) (milioni di tonnellate di CO2eq.) 0,73 0,79 0,81

Emissioni dirette di metano (Scope 1) (migliaia di tonnellate di CH4) 39,1 49,6 54,5

2023 2022 2021

SALUTE, 
SICUREZZA 
E AMBIENTE(a)

TRIR (Indice di frequenza infortuni totali registrabili) (infortuni registrabili/ore lavorate) x 
1.000.000 0,40 0,41 0,34

dipendenti 0,45 0,29 0,40

contrattisti 0,38 0,47 0,32

Volumi totali oil spill (>1 barile) (barili)  12.822  6.139  4.408 

di cui: da atti di sabotaggio  5.094  5.253  3.053 

operativi  7.728  886  1.355 

Prelievi idrici di acqua dolce (milioni di metri cubi) 124 116 117

Acqua di produzione reiniettata (%) 60 59 58

(a) Ove non diversamente indicato, i KPI 
fanno riferimento a dati 100% degli asset 
operati/cooperati.
(b) KPI calcolati su base equity.
(c) Categoria 11 del GHG Protocol - Corporate 
Value Chain (Scope 3) Standard. Stimate 
sulla base della produzione upstream in quota 
Eni in linea con le metodologie IPIECA.

(a) Ove non diversamente indicato, i KPI fanno 
riferimento a dati 100% degli asset operati.

2023 2022 2021

DATI OPERATIVI EXPLORATION & PRODUCTION
Produzione di idrocarburi (migliaia di boe/giorno) 1.655 1.610 1.682
Riserve certe di idrocarburi (milioni di boe) 6.414 6.614 6.628
Vita utile residua delle riserve certe (anni) 10,6 11,3 10,8
Tasso di rimpiazzo organico delle riserve (%) 69 47 55
Profit per boe(a)(c) ($/boe) 14,5 9,8 4,8
Opex per boe(b) 8,6 8,4 7,5
Finding & Development cost per boe(c) 26,3 24,3 20,4
GLOBAL GAS & LNG PORTFOLIO
Vendite gas naturale (miliardi di metri cubi) 50,51 60,52 70,45

di cui: in Italia 24,40 30,67 36,88
internazionali 26,11 29,85 33,57

Vendite GNL 9,6 9,4 10,9
ENILIVE, REFINING E CHIMICA
Capacità di bioraffinazione (milioni di tonnellate/anno) 1,65 1,10 1,10
Produzioni vendute di biocarburanti (migliaia di tonnellate) 635 428 585
Tasso di utilizzo medio bioraffinerie(d) (%) 72 58 65
Quota di mercato rete in Italia 21,4 21,7 22,2
Vendite di prodotti petroliferi rete Europa (milioni di tonnellate) 7,5 7,5 7,2
Stazioni di servizio rete Europa a fine periodo (numero) 5.267 5.243 5.314
Erogato medio per stazione di servizio rete Europa (migliaia di litri) 1.645 1.587 1.521
Tasso di utilizzo medio degli impianti di raffinazione tradizionale (%) 77 79 76
Produzioni di prodotti chimici (migliaia di tonnellate) 5.663 6.856 8.496
Tasso di utilizzo medio degli impianti chimici (%) 51 59 66
PLENITUDE & POWER 
Capacità installata da fonti rinnovabili a fine periodo (gigawatt) 3,0 2,2 1,1
Produzione di energia da fonti rinnovabili (terawattora) 3,98 2,55 0,99
Vendite retail e business gas (miliardi di metri cubi) 6,06 6,84 7,85
Vendite retail e business energia elettrica a clienti finali (terawattora) 17,98 18,77 16,49
Clienti retail/business a fine periodo (milioni di pdf) 10,11 10,07 10,04
Punti di ricarica veicoli elettrici (migliaia) 19,0 13,1 6,2
Produzione termoelettrica (terawattora)   20,66 21,37 22,31
Vendita di energia elettrica borsa/clienti liberi 19,88 22,37 28,54

(a) Relativo alle società consolidate.
(b) Include la quota Eni delle joint venture 
e collegate valutate con il metodo 
del patrimonio netto.
(c) Media triennale.
(d) Per il 2023 e 2022 il tasso è calcolato sulla 
base della capacità effettiva dell’impianto.
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Attività di stakeholder 
engagement

CATEGORIE PRINCIPALI ATTIVITÀ DI ENGAGEMENT NEL 2023 TEMI RILEVANTI

PERSONE DI ENI 
E SINDACATI NAZIONALI 
E INTERNAZIONALI

Percorsi professionali e formativi sulle competenze emergenti legate alle strategie di business e allo sviluppo 
dell’imprenditorialità // Iniziative formative e di sensibilizzazione a supporto dell’inclusione, del riconoscimento del valore di 
ogni tipo di diversità e sulla “zero tolerance” // Iniziative a supporto del team building e mobilità per favorire l’internazionalità // 
Iniziative per la valorizzazione delle risorse giovani under 36 // Nuova campagna sui Principi e le Regole d’Oro della Sicurezza 
con particolare focus sulla Stop Work Authority // Finalizzazione e/o sottoscrizione di accordi con le organizzazioni sindacali 
tra cui Smart Working in Italia e sua progressiva estensione all’estero

COMUNITÀ 
FINANZIARIA

Capital Markets Day (piano strategico 2023-26 e di lungo termine al 2050) e Road-Show virtuale nelle principali piazze 
finanziarie // Road-Shows con investitori e proxy advisor sulla remunerazione degli executive // Conference call sui risultati 
trimestrali // Partecipazione del Top Management alle conferenze tematiche bancarie // Partecipazione alle conferenze 
tematiche e ingaggio continuo con investitori istituzionali e principali agenzie di rating in ambito ESG // Si segnala che “Strategia 
e performance econimico-finanziaria” è un tema rilevante che si aggiunge a quelli di sostenibilità riportati sulla destra

COMUNITÀ LOCALI 
E COMMUNITY BASED 
ORGANIZATION

Consultazioni delle Autorità e comunità locali per nuove attività esplorative e/o nuovi progetti di business e di sviluppo locale 
// Gestione di richieste e grievance delle comunità locali // Comunicazioni periodiche su avanzamento progetti // Campagne 
di sensibilizzazione delle comunità locali su temi di salute e sull’uso dei fornelli migliorati

CONTRATTISTI, 
FORNITORI E PARTNER 
COMMERCIALI

Iniziative di sensibilizzazione, coinvolgimento e formazione dei fornitori e workshop di settore per favorire la consapevolezza 
della sostenibilità lungo l’intera supply chain // Ampliamento della community di Open-es e rafforzamento dell’iniziativa con più 
strumenti e servizi (es. programmi formativi sulle tematiche ESG) // Estensione dell’applicazione del modello di due diligence risk-
based sui Diritti Umani per prevenire e mitigare i rischi lungo l’intera supply chain // Programma “Sustainable Supply Chain Finance”

CLIENTI 
E CONSUMATORI

Regolari interazioni con Associazioni dei Consumatori (AdC) per: presentare risultati, obiettivi e strategie future; incontri 
e workshop con Presidenti, Segretari Generali e Responsabili Energia delle AdC nazionali e locali su tematiche legate alla 
sostenibilità, transizione energetica, economia circolare, digitalizzazione e iniziative commerciali; condividere risultati sul 
monitoraggio del protocollo per la prevenzione delle attivazioni non richieste; migliorare la soddisfazione dei clienti e la qualità 
del servizio, anche attraverso canali dedicati ed area web riservata

ISTITUZIONI NAZIONALI, 
EUROPEE E 
INTERNAZIONALI

Partecipazione a iniziative di promozione economica, incontri e tavoli di lavoro sui temi connessi ad attività di business, scenari 
geopolitici ed energetici, sviluppo sostenibile e nuove tecnologie // Rappresentazione del posizionamento Eni su transizione 
energetica e decarbonizzazione in eventi pubblici e nei principali consessi multilaterali internazionali (es. G20, B20, COP28) 
// Ingaggio e dialogo istituzionale, anche nel contesto di partnership e membership, con think tank, organismi associativi e 
internazionali su transizione energetica ed ecologica, innovazione e mobilità sostenibile // Presentazione di progetti, visite di 
associazioni, delegazioni istituzionali e politiche presso impianti industriali, siti operativi e centri di ricerca

UNIVERSITÀ, 
CENTRI DI RICERCA 
E HUB DI INNOVAZIONE

Collaborazione con: a) Università italiane: Politecnico di Milano e di Torino, Università di Bologna, Bicocca, Federico II, Pavia, 
Padova, Pisa, Consorzio Interuniversitario INSTM; b) Centri di ricerca: CNR, ENEA e INGV c) il MIT; d) in qualità di socio fondatore 
nell’ambito del PNRR, 4 Centri Nazionali per la Ricerca, 2 Ecosistemi dell’Innovazione, 2 Partenariati Estesi // Avviato ROAD – 
Rome Advanced District, polo di ricerca tecnologica dedicato alle nuove filiere dell’energia // Lanciati nuovi progetti di alternanza 
scuola lavoro per il contrasto all’abbandono scolastico // Presenza nei principali hub di innovazione nazionale e internazionale, 
accordi con innovation broker, incubatori e acceleratori di start up

ORGANIZZAZIONI 
DI ADVOCACY 
E DI CATEGORIA, 
ASSOCIAZIONI 
CONFINDUSTRIALI 

Adesione e partecipazione a OGCI, IETA, WEF, IPIECA, WBCSD, UN GLOBAL COMPACT, EITI, The Council for Inclusive Capitalism, 
UN Energy Compact e collaborazioni con istituzioni internazionali sui diritti umani // Convegni, dibattiti, eventi e iniziative di 
formazione su temi di sostenibilità; realizzazione di linee guida e condivisione di best practice, capacity building per la generazione 
e l’utilizzo dei crediti di carbonio // Incontri con associazioni imprenditoriali territoriali e di categoria per la supply chain sostenibile, 
le tematiche energetiche e a supporto del business tramite analisi di posizionamenti e studi per la transizione energetica

ORGANIZZAZIONI 
PER LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO

Accordi di collaborazione/partenariato con organismi di cooperazione per consolidare le attività di sviluppo nei Paesi. Accordi 
con agenzie delle Nazioni Unite (UNIDO, UNESCO e IOM) e organismi della società civile (ADPP, AVSI, Banco Alimentare e 
Oikos) // Collaborazioni con agenzie di cooperazione nazionali (AICS e USAID), organismi del settore privato (CNH Industrial 
ed IVECO Group), ministeri dei Paesi ospitanti e organismi della società civile

Il coinvolgimento degli stakeholder è per Eni un tema centrale per 
perseguire una transizione equa e giusta, poiché tale partecipazione 
aiuta a massimizzare la creazione di valore di lungo periodo ridu-
cendo al contempo i rischi di impresa. Anche in linea con il Codice 
Etico, Eni intrattiene rapporti basati su principi di correttezza, legalità, 
trasparenza, tracciabilità, rispetto dei diritti umani, inclusione, parità 
di genere e tutela dell’ambiente e delle comunità. La partecipazione 
e la condivisione di scelte, obiettivi e risultati aziendali favorisce rap-
porti solidi e di reciproca fiducia, che sono anche parte integrante 
del processo di definizione della materialità. Eni ha tra i suoi cardini 
l’attenzione alle relazioni con gli stakeholder di interesse, presenti in 

tutti i paesi dove opera (61) garantendo un dialogo attivo e costante, 
tenendo conto delle loro necessità, tracciando le richieste ed i recla-
mi in modo strutturato e trasparente. A supporto della relazione con 
gli stakeholder locali, Eni utilizza l’applicativo aziendale “Stakeholder 
Management System”, in cui sono mappati oltre 5.800 stakeholder 
e che permette una gestione costante e puntuale dei grievance, 
delle richieste e delle criticità emerse. Nella tabella di seguito, sono 
rappresentati i temi più rilevanti per le categorie di stakeholder di ri-
ferimento di Eni, emersi dall’analisi di materialità (si veda pag. 222) 
nonché eventuali temi aggiuntivi segnalati dalle funzioni aziendali 
responsabili della relazione con quella specifica categoria.
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CATEGORIE PRINCIPALI ATTIVITÀ DI ENGAGEMENT NEL 2023 TEMI RILEVANTI

PERSONE DI ENI 
E SINDACATI NAZIONALI 
E INTERNAZIONALI

Percorsi professionali e formativi sulle competenze emergenti legate alle strategie di business e allo sviluppo 
dell’imprenditorialità // Iniziative formative e di sensibilizzazione a supporto dell’inclusione, del riconoscimento del valore di 
ogni tipo di diversità e sulla “zero tolerance” // Iniziative a supporto del team building e mobilità per favorire l’internazionalità // 
Iniziative per la valorizzazione delle risorse giovani under 36 // Nuova campagna sui Principi e le Regole d’Oro della Sicurezza 
con particolare focus sulla Stop Work Authority // Finalizzazione e/o sottoscrizione di accordi con le organizzazioni sindacali 
tra cui Smart Working in Italia e sua progressiva estensione all’estero

COMUNITÀ 
FINANZIARIA

Capital Markets Day (piano strategico 2023-26 e di lungo termine al 2050) e Road-Show virtuale nelle principali piazze 
finanziarie // Road-Shows con investitori e proxy advisor sulla remunerazione degli executive // Conference call sui risultati 
trimestrali // Partecipazione del Top Management alle conferenze tematiche bancarie // Partecipazione alle conferenze 
tematiche e ingaggio continuo con investitori istituzionali e principali agenzie di rating in ambito ESG // Si segnala che “Strategia 
e performance econimico-finanziaria” è un tema rilevante che si aggiunge a quelli di sostenibilità riportati sulla destra

COMUNITÀ LOCALI 
E COMMUNITY BASED 
ORGANIZATION

Consultazioni delle Autorità e comunità locali per nuove attività esplorative e/o nuovi progetti di business e di sviluppo locale 
// Gestione di richieste e grievance delle comunità locali // Comunicazioni periodiche su avanzamento progetti // Campagne 
di sensibilizzazione delle comunità locali su temi di salute e sull’uso dei fornelli migliorati

CONTRATTISTI, 
FORNITORI E PARTNER 
COMMERCIALI

Iniziative di sensibilizzazione, coinvolgimento e formazione dei fornitori e workshop di settore per favorire la consapevolezza 
della sostenibilità lungo l’intera supply chain // Ampliamento della community di Open-es e rafforzamento dell’iniziativa con più 
strumenti e servizi (es. programmi formativi sulle tematiche ESG) // Estensione dell’applicazione del modello di due diligence risk-
based sui Diritti Umani per prevenire e mitigare i rischi lungo l’intera supply chain // Programma “Sustainable Supply Chain Finance”

CLIENTI 
E CONSUMATORI

Regolari interazioni con Associazioni dei Consumatori (AdC) per: presentare risultati, obiettivi e strategie future; incontri 
e workshop con Presidenti, Segretari Generali e Responsabili Energia delle AdC nazionali e locali su tematiche legate alla 
sostenibilità, transizione energetica, economia circolare, digitalizzazione e iniziative commerciali; condividere risultati sul 
monitoraggio del protocollo per la prevenzione delle attivazioni non richieste; migliorare la soddisfazione dei clienti e la qualità 
del servizio, anche attraverso canali dedicati ed area web riservata

ISTITUZIONI NAZIONALI, 
EUROPEE E 
INTERNAZIONALI

Partecipazione a iniziative di promozione economica, incontri e tavoli di lavoro sui temi connessi ad attività di business, scenari 
geopolitici ed energetici, sviluppo sostenibile e nuove tecnologie // Rappresentazione del posizionamento Eni su transizione 
energetica e decarbonizzazione in eventi pubblici e nei principali consessi multilaterali internazionali (es. G20, B20, COP28) 
// Ingaggio e dialogo istituzionale, anche nel contesto di partnership e membership, con think tank, organismi associativi e 
internazionali su transizione energetica ed ecologica, innovazione e mobilità sostenibile // Presentazione di progetti, visite di 
associazioni, delegazioni istituzionali e politiche presso impianti industriali, siti operativi e centri di ricerca

UNIVERSITÀ, 
CENTRI DI RICERCA 
E HUB DI INNOVAZIONE

Collaborazione con: a) Università italiane: Politecnico di Milano e di Torino, Università di Bologna, Bicocca, Federico II, Pavia, 
Padova, Pisa, Consorzio Interuniversitario INSTM; b) Centri di ricerca: CNR, ENEA e INGV c) il MIT; d) in qualità di socio fondatore 
nell’ambito del PNRR, 4 Centri Nazionali per la Ricerca, 2 Ecosistemi dell’Innovazione, 2 Partenariati Estesi // Avviato ROAD – 
Rome Advanced District, polo di ricerca tecnologica dedicato alle nuove filiere dell’energia // Lanciati nuovi progetti di alternanza 
scuola lavoro per il contrasto all’abbandono scolastico // Presenza nei principali hub di innovazione nazionale e internazionale, 
accordi con innovation broker, incubatori e acceleratori di start up

ORGANIZZAZIONI 
DI ADVOCACY 
E DI CATEGORIA, 
ASSOCIAZIONI 
CONFINDUSTRIALI 

Adesione e partecipazione a OGCI, IETA, WEF, IPIECA, WBCSD, UN GLOBAL COMPACT, EITI, The Council for Inclusive Capitalism, 
UN Energy Compact e collaborazioni con istituzioni internazionali sui diritti umani // Convegni, dibattiti, eventi e iniziative di 
formazione su temi di sostenibilità; realizzazione di linee guida e condivisione di best practice, capacity building per la generazione 
e l’utilizzo dei crediti di carbonio // Incontri con associazioni imprenditoriali territoriali e di categoria per la supply chain sostenibile, 
le tematiche energetiche e a supporto del business tramite analisi di posizionamenti e studi per la transizione energetica

ORGANIZZAZIONI 
PER LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO

Accordi di collaborazione/partenariato con organismi di cooperazione per consolidare le attività di sviluppo nei Paesi. Accordi 
con agenzie delle Nazioni Unite (UNIDO, UNESCO e IOM) e organismi della società civile (ADPP, AVSI, Banco Alimentare e 
Oikos) // Collaborazioni con agenzie di cooperazione nazionali (AICS e USAID), organismi del settore privato (CNH Industrial 
ed IVECO Group), ministeri dei Paesi ospitanti e organismi della società civile

NUMERI DELL’ANNO

~300 iniziative di supporto 
all’internazionalizzazione  
delle risorse Eni

~5.000 persone invitate 
all’Engagement Survey di 
valorizzazione risorse Under 36

~670 fondi incontrati

~270 incontri/call
con investitori e agenzie

139 grievance gestiti

782 comunità locali  
(indigene incluse) mappate

>15.000 imprese aderenti  
a Open-es

500 rappresentanti delle 
Associazioni dei consumatori incontrati

75 Borse di studio per dottorati 
di ricerca finanziate/co-finanziate

6 Centri Congiunti di ricerca 
in Italia con 28 progetti attivi

8 hub di sviluppo imprenditoriale 
attivi in Italia e 2 all’estero  
(Kenya e Congo)

>100 start-up innovative 
incubate/accelerate

28 accordi firmati per iniziative  
di sviluppo socioeconomico e di salute
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PIANO STRATEGICO 

Eni nel piano 2024-2027 continua a progredire nella esecuzione della sua strate-
gia distintiva di creazione del valore, di decarbonizzazione e di contestuale garan-
zia di stabilità nelle forniture energetiche.
Il Piano si fonda su:
• �la massimizzazione del valore dei business tradizionali accompagnata alla ridu-

zione delle emissioni;
• �lo sviluppo di nuove attività, ad alta redditività ed elevata crescita, relative alla 

transizione energetica;
• �un ecosistema di innovazione e di rapida implementazione delle proprie tecnologie, 

allo scopo di rendere efficace ed efficiente l’accesso alle nuove risorse energetiche, 
migliorare l’utilizzo di quelle esistenti e ridurre l’impatto carbonico sull’ambiente;

• �il raggiungimento di solidi risultati finanziari attraverso investimenti organici, ope-
razioni selettive di portafoglio e iniziative di efficienza della struttura corporate;

• �la gestione attiva del portafoglio attraverso dismissioni mirate con conseguente 
riduzione dei capex netti e rafforzamento della struttura patrimoniale;

• �il potenziamento della remunerazione degli azionisti.

GRUPPO

Il Piano 2024-2027 prevede:
• �di generare un flusso di cassa da attività operativa prima del capitale circolante 

di circa €13,5 miliardi nel 2024 e di €62 miliardi nell’arco del piano quadriennale, 
in crescita del 30% a scenario costante;

• �Investimenti netti (al netto della cassa derivante dalle operazioni di portafoglio) 
nel quadriennio 2024-2027 pari a €27 miliardi, corrispondenti ad una media an-
nua di €7 miliardi, inferiori di oltre il 20% rispetto al piano dello scorso anno, 
grazie all’ottimizzazione della spesa, al miglioramento della qualità dei progetti 
e al maggiore contributo del portafoglio;

• �incassi netti da operazioni di portafoglio pari a circa €8 miliardi nel quadriennio e 
focalizzati sullo sviluppo del modello satellitare, sull’applicazione del dual explo- 
ration model – che consente di valorizzare anticipatamente le risorse esplorative 
scoperte – e sul ribilanciamento geografico delle produzioni di idrocarburi;

• �di realizzare €1,8 miliardi di riduzione dei costi corporate nel quadriennio, in linea 
con l’evoluzione della strategia e con le opportunità derivanti dallo sviluppo del 
modello satellitare;

• �un livello di leverage pari al 15-25%;
• �potenziamento della remunerazione degli azionisti; Eni intende distribuire tra il 

30%-35% del flusso di cassa da attività operativa annuale attraverso dividendi e 
buy-back, in aumento rispetto al precedente 25%-30%. Il dividendo proposto per 
il 2024 è pari a €1,00 per azione, in aumento di oltre il 6% e il buy-back è fissato a 
€1,1 miliardi. In presenza di upside si prevede di destinare fino al 60% dei flussi di 
cassa incrementali rispetto al Piano, in aumento rispetto al precedente 35%. 

Strategia
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NATURAL RESOURCES

EXPLORATION & PRODUCTION
Eni prevede, nel rispetto dell’obiettivo di riduzione dell’impronta carbonica, la massimizzazione dei ritorni e della genera-
zione di cassa facendo leva sull’eccellenza operativa nell’attività di esplorazione e sullo sviluppo fast track dei progetti.
Il Piano 2024-2027 prevede:
• �la crescita del cash flow upstream per barile di oltre il 30% tra il 2023 e il 2027 a scenario costante, grazie alla qualità dei 

nuovi progetti fast track in particolare Congo, Costa d’Avorio, Indonesia e Libia;
• �un tasso medio annuo di crescita delle produzioni del 3-4% fino al 2027, in media del 2% dopo le operazioni di di-

smissioni previste, grazie all’accelerazione delle attività di gestione del portafoglio. Eni ha un numero significativo di 
Final Investment Decision (FID) programmate e di opzionalità, in molti casi con una elevata quota di partecipazione, 
che offrono un’eccellente visibilità del business oltre il periodo di piano e attestano la significativa materialità del suo 
portafoglio di progetti;

• �la spesa netta upstream per investimenti, inclusa l’attività di portafoglio, sarà di circa €5 miliardi in media all’anno, -20% 
rispetto al precedente piano riflettendo la qualità dei progetti, l’ottimizzazione degli investimenti e l’accelerazione delle 
dismissioni;

• �l’anticipazione della generazione di valore per il business riducendo la propria presenza nei progetti ad elevata parteci-
pazione, in linea con l’applicazione del dual exploration model. Eni continuerà a ribilanciare il proprio portafoglio di asset 
attraverso la dismissione delle attività marginali. Complessivamente, si prevede che gli asset upstream rappresentino 
oltre la metà del valore totale delle dismissioni di Gruppo;

• �l’esplorazione quale elemento altamente distintivo del business model di Eni che continuerà a essere un importante 
motore di creazione di valore, investendo oltre €1,5 miliardi nel corso del piano.

GLOBAL GAS LNG PORTFOLIO
GGP continuerà a massimizzare il valore del gas prodotto, ampliando al contempo le attività di trading esistenti, prose-
guendo nella strategia di massimizzare i ritorni economici attraverso azioni di ottimizzazione e rinegoziazione, facendo 
leva sulle flessibilità del suo portafoglio e continuerà a creare valore attraverso lo sviluppo di nuovo supply GNL, potendo 
contare sulla sinergica integrazione con il business upstream.
L’Ebit proforma di GGP è previsto a circa €800 milioni nel 2024. Tale risultato riflette l’ipotesi Eni di normalizzazione del 
mercato del gas con prezzi più bassi e, soprattutto, una volatilità significativamente inferiore. Tuttavia, attualmente il 
mercato rimane molto esposto ai cambiamenti di contesto quali eventi geopolitici, problemi di approvvigionamento, 
condizioni meteo e livelli della domanda. Qualora tali eventi si verificassero, Eni ha dimostrato di poter generare signi-
ficativi upside fino a oltre €1 miliardo, facendo leva sul portafoglio di gas in approvvigionamento e sulla disponibilità di 
infrastrutture e logistica.

CCUS
La CCS è una leva fondamentale per ridurre le emissioni nette e guidare la transizione energetica. Eni ha acquisito una 
posizione di leadership, in particolare nel Regno Unito e in Italia, e si sta espandendo in Nord Africa, Olanda e Norvegia. 
La CCS diventerà quindi una delle piattaforme chiave del portafoglio di Eni orientato alla transizione energetica, sia per la 
decarbonizzazione delle proprie operazioni che come servizio per le industrie terze. La capacità di stoccaggio gross unri-
sked è di circa 3 GigaTon. Eni si pone l’obiettivo di raggiungere una capacità gross di reiniezione di CO2 di oltre 15 milioni di 
tonnellate/anno prima del 2030 e in aumento fino a circa 40 milioni di tonnellate/anno dopo il 2030. La fase 1 del progetto 
CCS di Ravenna sarà avviata quest’anno mentre lo sviluppo della fase 2 è previsto per il 2027, e sono possibili ulteriori fasi 
di sviluppo. Nel Regno Unito, il progetto HyNet si prevede sarà approvato entro quest’anno contemporaneamente a quello 
degli emettitori. 
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ENERGY EVOLUTION

Enilive, Plenitude e Versalis rappresentano business in transizione con prospettive di forte crescita e creazione di valore.

Enilive si è affermata come leader nel settore della bioraffinazione a livello globale, differenziandosi attraverso la tecnologia 
proprietaria e l’integrazione verticale grazie all’approvvigionamento da agri-hub.

Per Plenitude la fornitura di energia low and zero carbon emission a tutti i clienti ha consentito una crescita operativa e 
finanziaria eccezionale e traccia un trend di continuo sviluppo.

Per Versalis si prevede che i risultati ritornino profittevoli a seguito del piano di ristrutturazione e trasformazione. 

Di seguito le leve per la crescita di valore nel corso del Piano e negli anni futuri:

ENILIVE
• �Bioraffinazione: si prevede una capacità di oltre 3 milioni di tonnellate/anno al 2026 e di oltre 5 milioni di tonnellate/anno al 

2030, con un tasso di crescita di circa il 20%. Recentemente Eni ha approvato il terzo progetto di conversione bio della raf-
fineria di Livorno, mentre un quarto progetto è attualmente in fase di studio in Italia. Due ulteriori FID internazionali in Corea 
del Sud e Malesia sono previste per il 2024. Entro il 2026 si prevede di raggiungere un’opzionalità SAF di oltre 1 milione di 
tonnellate/anno – pari a due volte l’obiettivo definito in precedenza – con un potenziale raddoppio entro il 2030. L’approv-
vigionamento di feedstock dagli agri-hub, aspetto distintivo della strategia di Eni, raggiungerà oltre 700.000 tonnellate nel 
2027 che corrisponde a oltre il 35% del feedstock processato nelle bioraffinerie italiane di Eni.

• �Risultati e investimenti: previsto un EBITDA proforma di €1 miliardo nel 2024 e superiore a €1,6 miliardi nel 2027. Ciò 
riflette la crescita della capacità di bioraffinazione, le attività di rebranding delle stazioni di servizio e l’aumento del contri-
buto dei servizi non-oil, che si prevede sarà pari a circa il 40% dei risultati totali delle attività retail entro la fine del Piano. 
Gli investimenti saranno in media di €0,5 miliardi all’anno nel quadriennio.

PLENITUDE
• �Capacità installata: la capacità installata di energia rinnovabile sarà pari a 4 GW nel 2024, e più che raddoppierà a oltre 8 

GW nel 2027. Raggiungerà gli oltre 15 GW entro il 2030 registrando una significativa tendenza di crescita, sostenuta da 
una pipeline di 2 GW di progetti in esecuzione, 4 GW a maturità elevata/media e ulteriori 15 GW a bassa maturità. I punti di 
ricarica per veicoli elettrici saranno circa 24 mila nel 2024 e si prevede che raddoppieranno tra il 2023 e il 2027. 

• �Risultati e investimenti: si prevede l’EBITDA pro forma di €1 miliardo nel 2024, in aumento fino a €2 miliardi nel 2027. Gli 
investimenti di Plenitude saranno in media circa €1,4 miliardi all’anno nel quadriennio.

VERSALIS
A seguito delle perdite registrate nel 2023, determinate dallo scenario negativo del mercato globale della chimica, particolar-
mente deteriorato in Europa, Eni intende realizzare un piano di ristrutturazione. Versalis, anche attraverso l’acquisizione del 
controllo di Novamont nel 2023 è impegnata in una trasformazione e in un riposizionamento del proprio business verso pro-
dotti specializzati quali chimica bio-based e circolarità, in linea con l’evoluzione del contesto strategico del business. Queste 
misure consentiranno di raggiungere il pareggio dell’EBITDA nel 2025 e un EBIT positivo entro il 2026, con un miglioramento 
significativo di oltre €600 milioni per il Gruppo. 
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(1) Per maggiori dettagli si veda la sezione “Approccio responsabile e sostenibile” della Dichiarazione consolidata di carattere Non Finanziario di Eni.

ALTRI IMPEGNI E TARGET SULLE TEMATICHE ESG1

CLIMA
Confermati gli obiettivi di Net Zero per le emissioni Upstream Scope 1 e 2 entro il 2030, quello di Net Zero per tutte le attività di Eni Scope 1 e 
2 entro il 2035. Le emissioni Scope 1, 2 e 3 sono previste in riduzione del 35% entro il 2030, 80% entro il 2040 e Net Zero entro il 2050.

SALUTE E SICUREZZA
Garantire la costante e continua attenzione alle persone, tutelandone la sicurezza (mantenimento del TRIR ≤0,40 nel quadriennio) e la salute 
(€279 milioni per attività Salute nel quadriennio, incluse le spese per iniziative di Salute delle Comunità).

CAPITALE UMANO
Sviluppare le competenze professionali (+20% ore di formazione al 2027 rispetto al 2023) e comportamentali di tutte le persone Eni, favoren- 
do la valorizzazione dei talenti e promuovendo un ambiente di lavoro inclusivo ed aperto alla diversità (+4 p.p. di popolazione femminile al 
2030 rispetto al 2020 e +3,8 p.p. di personale femminile in posizioni di responsabilità al 2030 rispetto al 2020); sviluppare ulteriormente so- 
luzioni di lavoro innovative e agili potenziando l’offerta Welfare e favorendo il work-life balance; gestire gli impatti della transizione energetica 
sulle risorse umane e sulle comunità nell’ottica della Just Transition.

AMBIENTE
Garantire il costante impegno alla prevenzione degli impatti sull’ambiente e alla conservazione/uso efficiente delle risorse naturali.

DIRITTI UMANI, TRASPARENZA E INTEGRITÀ
Garantire la massima attenzione alla pari dignità delle persone e al rispetto dei diritti umani (100% dei nuovi progetti valutati a rischio DU 
soggetti ad analisi specifiche) e preservare la solidità della catena di approvvigionamento.

SVILUPPO LOCALE
Implementare oltre 100 Progetti di Sviluppo Locale nei Paesi di presenza con un impegno complessivo di €350 milioni in quota Eni nel quadrien-
nio 2024-2027, attraverso iniziative di accesso all’energia; all’educazione; all’acqua; diversificazione economica, salute e tutela del territorio.
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IL MODELLO DI RISK MANAGEMENT INTEGRATO

Eni ha sviluppato e adottato un Modello di Risk Management Inte-
grato (di seguito Modello RMI) finalizzato ad assicurare che il ma-
nagement assuma decisioni consapevoli (risk-informed), attraverso 
la valutazione e l’analisi dei rischi, di breve, medio e lungo termine, 
attuata con una visione integrata, complessiva e prospettica.
Il Modello RMI si avvale di un sistema metodologico e di competenze 
che fa leva su criteri che assicurano la consistenza delle valutazioni 
(qualità del dato, oggettività della rilevazione e quantificazione delle 
mitigazioni) per migliorare l’efficacia delle analisi, assicurare un ade-
guato supporto ai principali processi decisionali (quali la definizione 
del Piano Strategico quadriennale) e garantire l’informativa agli orga-
ni di amministrazione e controllo. 
Il Modello è caratterizzato da un approccio strutturato, ispirato alle 
best practice internazionali e definito sulla base degli indirizzi del Si-
stema di Controllo Interno e Gestione dei Rischi, che prevede una 
governance declinata su tre livelli di controllo. La Risk Governance 
attribuisce un ruolo centrale al Consiglio di Amministrazione (CdA), 
il quale definisce la natura e il livello di rischio compatibile con gli 

obiettivi strategici, includendo nelle proprie valutazioni tutti gli ele-
menti che possono assumere rilievo nell’ottica del successo soste-
nibile della Società. Con il supporto del Comitato Controllo e Rischi, 
il CdA definisce le linee guida per la gestione dei rischi, affinché i 
principali rischi di Eni siano correttamente identificati, valutati, gestiti 
e monitorati, determinando il grado di compatibilità con una gestione 
dell’impresa coerente con gli obiettivi strategici.
L’Amministratore Delegato (AD) di Eni dà esecuzione agli indirizzi del 
CdA; in particolare, avvalendosi del processo RMI, assicura l’identifica-
zione, la valutazione, la gestione e il monitoraggio dei principali rischi, 
che sottopone trimestralmente all’esame del CdA, tenendo in consi-
derazione l’operatività e i profili di rischio specifici di ciascuna linea di 
business e dei singoli processi, per una politica di governo dei rischi in-
tegrata. L’AD assicura, inoltre, che il processo RMI si evolva in coerenza 
con le dinamiche di business e di contesto normativo. Infine, il Comitato 
Rischi, presieduto dall’AD, svolge funzioni consultive nei suoi confronti 
in merito ai principali rischi: a tal fine, esamina ed esprime pareri, su ri-
chiesta dell’AD, in relazione alle principali risultanze del processo RMI.

Risk Management Integrato
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IL PROCESSO DI RISK MANAGEMENT INTEGRATO

Il processo RMI, caratterizzato da un approccio strutturato e sistema-
tico, prevede che tutti i principali rischi di Eni siano rilevati, analizzati e 
consolidati, al fine di supportare da un lato il processo decisionale del 
management, rafforzando la consapevolezza sui rischi e sulle relati-
ve azioni di trattamento ad ogni livello dell’organizzazione, e, dall’altro 
lato, la supervisione sui rischi da parte degli organi di amministrazio-
ne e controllo di Eni. Il processo, regolato dalla “Management System 
Guideline (MSG) Risk Management Integrato” è continuo e dinamico e 
prevede i seguenti sottoprocessi: (i) Risk Governance, metodologie e 
strumenti (ii) Risk Strategy, (iii) Integrated Risk Management, (iv) Risk 
Knowledge, formazione e comunicazione.
Il processo RMI parte dal contributo specialistico all’elaborazione 
del Piano Strategico quadriennale (sottoprocesso Risk Strategy”) 
con riferimento al quale supporta la valutazione da parte del Consi-
glio di Amministrazione della compatibilità del profilo di rischio con 
gli obiettivi strategici della Società, attraverso l’analisi del profilo di 
rischio aziendale sotteso alla proposta di Piano e l’individuazione 
delle principali azioni con efficacia de-risking dei top risk strategici 
dell’azienda. Le risultanze delle attività sono presentate agli Organi 
di Amministrazione e Controllo in tempi coerenti con il processo di 
Pianificazione Strategica.

Il sottoprocesso “Integrated Risk Management” prevede attività pe-
riodiche di assessment e monitoring finalizzate ad assicurare un’a-
nalisi organica e integrata del profilo di rischio associato agli obiettivi 
del Piano Strategico quadriennale, anche in ottica di medio-lungo ter-
mine, attraverso l’identificazione la valutazione e il monitoraggio dei 
principali rischi aziendali e delle relative azioni di trattamento; analisi 
e gestione dei rischi contrattuali (Contract Risk Mgmt) finalizzata alla 

migliore allocazione delle responsabilità contrattuali con il fornitore 
e alla loro adeguata gestione nella fase operativa; analisi integrata 
dei rischi esistenti nei Paesi di presenza o di potenziale interesse che 
costituisce un riferimento per le attività di risk strategy, risk asses-
sment e analisi dei rischi di progetto; supporto al processo decisio-
nale per l’autorizzazione dei progetti d’investimento e operazioni di 
portafoglio in ambito (Integrated Project Risk Mgmt e M&A).
I rischi sono valutati considerando sia la probabilità di accadimento 
sia gli impatti sugli obiettivi quantitativi e qualitativi di Eni che si ver-
rebbero a determinare in un dato orizzonte temporale al verificarsi 
del rischio.
La valutazione è espressa sia a livello inerente sia a livello residuo 
(tenendo conto dell’efficacia delle azioni di mitigazione) e permet-
te di misurare l’impatto rispetto al raggiungimento degli obiettivi del 
Piano Strategico quadriennale e a vita intera per quanto riguarda i 
progetti di business. I rischi sono rappresentati in base alla probabili-
tà di accadimento e all’impatto su matrici che ne consentono il con-
fronto e la classificazione per rilevanza. I rischi con impatto econo-
mico/finanziario sono analizzati anche in ottica integrata sulla base 
di modelli quantitativi che consentono di definire su basi statistiche 
la distribuzione dei flussi a rischio nonché di simulare l’impatto ag-
gregato dei rischi a fronte di ipotetici scenari futuri (what if analysis 
o stress test).
Nel corso del 2023 sono stati effettuati due cicli di assessment: nel 
primo semestre è stato svolto l’Annual Risk Assessment, che ha 
coinvolto 136 società e 47 Paesi, mentre nel secondo semestre è 
stato svolto l’Interim Top Risk Assessment che ha riguardato l’ag-
giornamento dei top risk emersi dal Risk Assessment Annuale 2023, 
anche alla luce della proposta di Piano Strategico 2024-2027.

1 RISK GOVERNANCE, METODOLOGIE E STRUMENTI

4 RISK KNOWLEDGE, FORMAZIONE E COMUNICAZIONE

2 RISK STRATEGY

3 INTEGRATED RISK MANAGEMENT
RMI - RISK MANAGEMENT INTEGRATORMI - RISK MANAGEMENT INTEGRATO

Processo risk-based
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Le risultanze relative ai due cicli di assessment sono state presenta-
te agli Organi di Amministrazione e Controllo a luglio 2023 e gennaio 
2024. Sono stati effettuati tre cicli di monitoraggio sui top risk di Eni.
Il monitoraggio dei rischi e dei relativi piani di trattamento consente 
di analizzare l’andamento dei rischi (attraverso l’aggiornamento di 
opportuni indicatori) e lo stato di attuazione delle azioni di trattamen-
to attuate dal management. Le risultanze relative al monitoraggio dei 
top risk sono state presentate agli Organi di Amministrazione e Con-
trollo a marzo, luglio e ottobre 2023.

Il sottoprocesso risk knowledge, formazione e comunicazione è 
volto ad accrescere la diffusione della cultura del rischio, a raffor-
zare un linguaggio comune tra le risorse che operano in ambito risk 
management, trasversalmente ai diversi business di Eni, nonché la 
condivisione delle informazioni e delle esperienze anche attraverso 
lo sviluppo di una Comunità di Pratica.
Il portafoglio dei top risk Eni è composto di 19 rischi classificati in: (i) 
rischi di natura esterna, (ii) rischi di natura strategica e, infine, (iii) rischi 
di natura operativa.

RISCHIO STRATEGICO

SCENARIOSCENARIO PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Scenario Prezzi commodity, visione d’insieme del rischio di fluttuazioni sfavorevoli dei prezzi del Brent, del Gas e delle altre 
commodity rispetto alle previsioni di piano.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Focalizzazione su resilienza e flessibilità del portafoglio attraverso: generazione di cassa dei business tradizionali, crescita dei 
nuovi business, ottimizzazione del portafoglio e manovra investimenti;

• �diversificazione portafoglio supply gas/LNG attraverso lo sviluppo di iniziative integrate UPS/GGP per la valorizzazione del gas 
equity e azioni di ottimizzazione del portafoglio;

• �strategia attiva di hedging del portafoglio in funzione delle condizioni di mercato; 
• �ottimizzazione assetti industriali business tradizionali;
• �sviluppo capacità di raffinazione bio, mediante conversione circuito produttivo raffinazione tradizionale e selettive partnership 

in progetti in aree geografiche differenziate; 
• �flessibilizzazione feedstock anche tramite l’integrazione con agribusiness e diversificazione prodotti con sviluppo del 

segmento Sustainable Aviation Fuel (SAF);
• �specializzazione del portafoglio della chimica verso prodotti e mercati a maggior valore aggiunto; sviluppo chimica da 

rinnovabili/bio e riciclo; 
• �massimizzazione del valore da mercato dei servizi power e iniziative per favorire la decarbonizzazione della generazione power;
• �massimizzazione sinergie tra capacità di generazione elettrica da rinnovabili in sviluppo e portafoglio clienti power (energy 

management integrato ed hedging con portafoglio clienti) e ulteriore securitizzazione dei ricavi attraverso la partecipazione 
alle aste e la stipula di Purchase Power Agreement.

CONTRAZIONE CONTRAZIONE 
DOMANDA/ DOMANDA/ 
CONTESTO CONTESTO 
COMPETITIVOCOMPETITIVO

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Contrazione domanda/contesto competitivo, riferito al verificarsi di uno sbilancio domanda e offerta di mercato o di un 
incremento della competitività tale da: (i) ridurre volumi di vendita, (ii) aumentare le difficoltà nel difendere customer base/
sviluppare iniziative di crescita, (iii) generare dinamiche avverse sui prezzi dei prodotti finiti, (iv) contrazione domanda. 

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Diversificazione portafoglio supply gas/LNG attraverso lo sviluppo di iniziative integrate UPS/GGP per la valorizzazione del gas 
equity e azioni di ottimizzazione del portafoglio;

• �strategia attiva di hedging del portafoglio in funzione delle condizioni di mercato; 
• �crescita del business della mobilità sostenibile e sviluppo selettivo della rete;
• �differenziazione del portafoglio della chimica verso prodotti a maggiore valore aggiunto ed estensione filiera a valle verso 

compounding; 
• �sviluppo chimica da rinnovabili e riciclo;
• �crescita organica clienti retail gas e luce con progressiva integrazione con la capacità di generazione energie rinnovabili e con 

lo sviluppo dei servizi di generazione distribuita e di efficienza energetica e di e-mobility;
• �consolidamento posizione sul mercato renewables in particolare nei Paesi di presenza retail attraverso lo sviluppo della 

pipeline di progetti acquisiti, con particolare focus su Spagna e Italia.

OBIETTIVI, PRINCIPALI RISCHI E AZIONI DI TRATTAMENTO

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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CLIMATECLIMATE
CHANGECHANGE

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Climate change, riferito alla possibilità che si verifichino modifiche di scenario/condizioni climatiche che possano generare rischi 
legati alla transizione energetica (normativi, di mercato, tecnologici e reputazionali) e rischi fisici sui business di Eni nel breve, 
medio e lungo periodo. 

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Governance strutturata con ruolo centrale del CdA nella gestione dei principali aspetti legati al climate change e comitati 
specifici a supporto;

• �Piano Strategico con definizione di azioni operative per ciascun business a sostegno della trasformazione industriale e per il 
raggiungimento degli obiettivi di breve, medio e lungo termine;

• �politica di remunerazione con piani di incentivazione a breve e lungo termine che includono obiettivi legati alla “climate 
strategy” coerenti con il Piano Strategico;

• �resilienza tramite flessibilità della strategia, diversificazione del portfolio con lo sviluppo di linee di business/prodotti low 
carbon e verifica del portafoglio attraverso stress test di scenari;

• �sviluppo tecnologico con piano  triennale, o anticipato in caso di rilevanti discontinuità tecnologiche, e partecipazione attiva 
negli ecosistemi di innovazione nazionali e internazionali;

• �trasparenza nella disclosure climatica, dialogo proattivo con gli stakeholder e adesione alle iniziative internazionali e 
monitoraggio dei trend legislativi e giurisprudenziali (v. anche rischio indagini e contenziosi HSE);

• �processo di risk management per l’individuazione e l’analisi degli asset esposti a variazioni potenziali prospettiche di eventi 
naturali che possano impattare operabilità e sicurezza degli asset di Eni.

RISCHIO ESTERNO

RISCHIORISCHIO  
CREDITOCREDITO
COMMERCIALECOMMERCIALE

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Rischio Credito Commerciale, riferito al possibile mancato adempimento delle obbligazioni assunte da una controparte, con 
ricadute sulla situazione economica/finanziaria e sul raggiungimento degli obiettivi aziendali.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Modello del credito accentrato e coordinamento operativo nella gestione dei clienti multi-business; 
• �azioni gestionali a mitigazione del rischio: garanzie, factoring, coperture assicurative; 
• �monitoraggio sistematico degli indicatori di rischiosità delle controparti affidate e meccanismi tempestivi di alerting.

BIOLOGICOBIOLOGICO PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Biologico - diffusione di pandemie ed epidemie, riferito alla diffusione di pandemie ed epidemie con potenziali impatti sulle 
persone e sui sistemi sanitari nonché sul business.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Costante indirizzo e monitoraggio da parte dell’Unità di crisi Eni per allineamento, coordinamento e identificazione azioni di 
risposta;

• �predisposizione e implementazione, per tutte le consociate e linee datoriali di Eni, di un piano per la preparazione e risposta 
delle emergenze sanitarie (Medical Emergency Response Plan - MERP) finalizzato anche alla definizione di un business 
continuity plan;

• �campagne di informazione e formazione del personale;
• �attività di indirizzo tecnico-scientifico delle funzioni centrali per definire le misure di prevenzione e di trattamento da declinare 

e implementare a livello di business.

GEOPOLITICOGEOPOLITICO PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Geopolitico, riferito all’impatto di tematiche geopolitiche sulle scelte strategiche e operative del business.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Attività istituzionali con interlocutori nazionali e internazionali di riferimento per il superamento delle situazioni di crisi;
• �monitoraggio del contesto, con focus su situazioni politico-istituzionali critiche e su aspetti normativi con potenziali impatti 

sul business;
• �valorizzazione della presenza Eni, anche per il tramite di iniziative di sostenibilità, con attenzione a tematiche economiche e 

sociali dei Paesi.

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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PAESEPAESE PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Global security risk, riferito ad azioni o eventi dolosi che possono arrecare danni alle persone e agli asset materiali e immateriali. 
Instabilità politica e sociale, riferito sia all’instabilità politica e sociale, sia a eventi criminali/bunkering all’interno del Paese 
verso Eni e consociate, con potenziali ricadute in termini di minori produzioni, ritardi nei progetti, potenziali danni a persone 
e asset.
Credit & Financing Risk, relativo a difficoltà finanziarie dei partner, ritardo nell’incasso dei crediti e nel recupero dei costi 
sostenuti.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Diversificazione geografica del portafoglio;
• �ingaggio in tavoli nazionali e internazionali per la realizzazione di piani di collaborazione e risposta a potenziali minacce con 

coinvolgimento delle imprese;
• �interventi di mitigazione per i rischi security mediante progetti e programmi specifici per alcune aree/siti maggiormente 

sensibili; 
• �presenza di un sistema di gestione dei rischi di security con analisi di misure preventive specifiche per Paese e per sito e 

implementazione di piani di emergenza finalizzati alla massima sicurezza delle persone e della gestione di attività ed asset;
• �stipula di piani di rientro specifici per Paese con utilizzo di strumenti già collaudati di tipo contrattuale e/o finanziario;
• �richiesta di garanzie sovrane e lettere di credito a tutela delle posizioni creditorie.

NORMATIVANORMATIVA  
SETTORE SETTORE 
ENERGYENERGY

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Normativa Settore Energy, riferito agli impatti su operatività e competitività dei business legati all’evoluzione della normativa 
del settore energy.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Presidio delle dinamiche legislative e regolatorie; advocacy nell’ambito dei processi istituzionali di definizione di nuove 
direttive o regolamenti finalizzati alla decarbonizzazione e alla sicurezza energetica;

• �definizione azioni strategiche e operative in linea con l’evoluzione normativa: 
-	 diversificazione geografica della capacità bio, flessibilizzazione feedstock e ampliamento gamma prodotti (sviluppo agro 

biofeedstock, produzione biojet);
-	 sviluppo chimica da fonti rinnovabili, sviluppo riciclo meccanico e chimico.

RAPPORTI RAPPORTI 
CON GLI CON GLI 
STAKEHOLDER STAKEHOLDER 
LOCALILOCALI

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Rapporti con gli stakeholder locali del settore energy.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Integrazione degli obiettivi e dei progetti di sostenibilità (es. Community Investment) all’interno del Piano Strategico e dei piani 
di incentivazione del management;

• �continuo dialogo con gli stakeholders per comunicare l’approccio sostenibile Eni alle attività, anche tramite progetti di sviluppo 
sociale e territoriale e di valorizzazione del local content;

• �realizzazione di accordi di collaborazione con enti nazionali e internazionali nella direzione del Partenariato Pubblico Privato 
(FAO, UNDP, UNESCO, UNIDO…);

• �rispetto e promozione Diritti Umani attraverso operatività del Modello di gestione dei Diritti Umani, analisi di impatto ed 
integrazione della vista sui diritti umani nei processi di business.

PERMITTINGPERMITTING PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Permitting, riferito al verificarsi di possibili ritardi o mancato rilascio di autorizzazioni, rinnovi o permessi da parte della 
Pubblica Amministrazione con impatti su tempi e costi di progetto nonché ricadute in termini sociali, ambientali e di immagine 
e reputazione.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Dialogo costante con le Istituzioni e audizioni presso le commissioni parlamentari;
• �coinvolgimento continuo fin dalle prime fasi delle autorità e degli stakeholder su obiettivi e progress di progetto; 
• �trasferimento e condivisione del know-how con gli enti coinvolti, anche attraverso un maggior coinvolgimento degli organi 

tecnici;
• �presidio e monitoraggio degli iter autorizzativi;
• �visite/sopralluoghi dei rappresentanti delle istituzioni nei siti interessati; 
• �piattaforma centrale Eni funzionale alla gestione del processo di Permitting e Compliance Ambientale dei siti operativi.

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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RISCHIO OPERATIVO

INCIDENTIINCIDENTI PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Rischi di blowout e altri incidenti agli asset upstream, alle raffinerie e agli stabilimenti petrolchimici, nonché nel trasporto degli 
idrocarburi e prodotti derivati via mare e via terra (es. incendi, esplosioni, ecc.), con danni alle persone e agli asset ed impatti 
sulla redditività e sulla reputazione aziendale.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Coperture assicurative;
• �attenta azione di prevenzione (applicazione nuove tecnologie) e real time monitoring per i pozzi;
• �monitoraggio proattivo degli eventi incidentali con identificazione dei weak signals in ambito Process Safety e completamento 

delle azioni scaturite da Audit e Risk Assessment relativi a tematiche di Process Safety;
• �improvement tecnologici e operativi e continuo miglioramento nella implementazione del sistema di gestione Asset Integrity 

Management a prevenzione di incidenti insieme all’incremento dell’affidabilità impianti;
• �vetting: gestione e coordinamento delle attività rilevanti per la valutazione, l’ispezione e la selezione tecnica delle navi, 

l’assegnazione di un rating agli operatori;
• �specifiche contrattuali standard nel trasporto marittimo;
• �Contract Risk Management (Pre/Post award);
• �formazione continua.

CYBER CYBER 
SECURITYSECURITY

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Cyber Security & Spionaggio industriale, riferito al verificarsi di attacchi informatici capaci di compromettere i sistemi 
informativi gestionali (ICT) e i sistemi industriali (ICS), nonché di favorire la sottrazione di informazioni sensibili per Eni.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Modello di governance centralizzato della Cyber Security, con unità dedicate alla cyber intelligence e alla prevenzione, 
monitoraggio e gestione dei cyber attack;

• �potenziamento delle infrastrutture e dei servizi di Cyber Security Operation; 
• �rafforzamento dei presidi di sicurezza per le consociate estere e dei siti industriali;
• �aumento della capacità di detection tramite Implementazione di IoC (Indicatori di Compromissione) specifici pervenuti da fonti 

Istituzionali e da provider di Cyber Threat Intelligence;
• �promozione di una cultura della sicurezza informatica anche tramite azioni dedicate (es. simulazioni di Phishing);
• �innalzamento del livello di monitoraggio degli eventi di sicurezza.

INDAGINI INDAGINI 
E CONTENZIOSI E CONTENZIOSI 
HSEHSE

PRINCIPALI
EVENTI
DI RISCHIO

Indagini e Contenziosi in materia climate change, ambientale e salute e sicurezza.

AZIONI DI
TRATTAMENTO

• �Attività di difesa legale in sedi giurisdizionali e non;
• �presenza di strutture organizzative dedicate all’assistenza legale e al presidio dei rapporti istituzionali nazionali e internazionali 

su tematiche HSE e climate change;
• �monitoraggio continuo dell’evoluzione normativa e costante valutazione dell’adeguatezza dei modelli di presidio e controllo 

esistenti;
• �rafforzamento del processo di assegnazione e gestione degli incarichi a professionisti esterni mediante nuove modalità volte 

a garantire trasparenza e tracciabilità;
• �iniziative di comunicazione mirate.

Obiettivi aziendali: REDDITIVITÀ AZIENDALE CORPORATE REPUTATION RAPPORTI CON STAKEHOLDER, SVILUPPO LOCALE
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Integrità e trasparenza sono i principi che ispirano Eni nel delineare il proprio si-
stema di Corporate Governance, elemento fondante del modello di business della 
Società.
Il sistema di governance, affiancando la strategia d’impresa, è volto a sostenere il 
rapporto di fiducia fra Eni e i propri stakeholder e a contribuire al raggiungimento dei 
risultati di business, creando valore sostenibile.
Eni è impegnata a realizzare un sistema di Corporate Governance1 ispirato a criteri 
di eccellenza nel confronto aperto con il mercato e con tutti gli stakeholder.
A partire dal 1° gennaio 2021 Eni applica le raccomandazioni del Codice di Corpo-
rate Governance 2020, cui il Consiglio di Amministrazione di Eni ha aderito il 23 
dicembre 2020.
Il Codice di Corporate Governance individua nel “successo sostenibile” l’obiettivo che 
deve guidare l’azione dell’organo di amministrazione e che si sostanzia nella crea-
zione di valore nel lungo termine a beneficio degli azionisti, tenendo conto degli in-
teressi degli altri stakeholder rilevanti per la Società. Eni, peraltro, ha considerato fin 
dal 2006 l’interesse degli stakeholder diversi dagli azionisti come uno dei riferimenti 
necessari che gli Amministratori devono valutare nel prendere decisioni consapevoli. 
Ciò trova, in particolare, attuazione nei poteri che il Consiglio di Amministrazione ha 
deciso di riservarsi, da ultimo aggiornati l’11 maggio 2023, con l’obiettivo di conso-
lidarli ulteriormente in linea con il Codice di Corporate Governance, con le migliori 
prassi nazionali e internazionali e con il processo di trasformazione della Società e 
del Gruppo conseguente al percorso di transizione intrapreso.
Per realizzare un sistema di Corporate Governance ispirato a criteri di eccellenza, 
una comunicazione continua e trasparente con gli stakeholder è essenziale per 
comprendere al meglio le loro esigenze e orientare la gestione della Società verso 
uno sviluppo sostenibile.
Con particolare riferimento al confronto con gli azionisti, il Consiglio di Amministra-
zione di Eni, su proposta del Presidente, d’intesa con l’Amministratore Delegato, ha 
adottato una politica per il dialogo in linea con le best practice in materia.

(1) Per maggiori approfondimenti sul sistema di Corporate Governance di Eni si rinvia alla Relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari di Eni, redatta ai sensi dell’articolo 123-bis del D.lgs. 58/1998, pubblicata anche sul 
sito internet della Società, nella sezione Governance.

Governance
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MODELLO DI GOVERNANCE ENI
La Corporate Governance di Eni è articolata secondo il modello tradi-
zionale, che − fermi i compiti dell’Assemblea degli Azionisti – attribu-
isce la responsabilità della gestione al Consiglio di Amministrazione, 
le funzioni di vigilanza al Collegio Sindacale e quelle di revisione lega-
le dei conti alla Società di revisione.

NOMINA E COMPOSIZIONE 
DEGLI ORGANI SOCIALI
Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale di Eni, così 
come i rispettivi Presidenti, sono nominati dall’Assemblea degli 
Azionisti. Per consentire la presenza di Consiglieri e Sindaci desi-
gnati dagli azionisti di minoranza, la nomina degli Amministrato-
ri avviene attraverso il meccanismo del voto di lista. Il Consiglio 
di Amministrazione e il Collegio Sindacale in carica, nominati nel 
maggio 2023 fino all’Assemblea di approvazione del bilancio 2025, 
sono composti rispettivamente da 9 e 5 componenti. Tre Consiglie-
ri e due Sindaci effettivi, fra cui il Presidente del Collegio, sono stati 
nominati da azionisti diversi da quello di controllo, così garantendo 
alle minoranze (ossia agli azionisti diversi da quello di controllo) un 
numero di rappresentanti superiore rispetto a quello previsto dalla 
legge. Per la composizione del Consiglio, l’Assemblea degli Azioni-
sti del 10 maggio 2023, che ha nominato il Consiglio di Amministra-
zione in carica, ha potuto tener conto degli orientamenti espressi 
al mercato prima dell’Assemblea dal Consiglio di Amministrazione 
uscente sulla composizione quali-quantitativa ritenuta ottimale.

Nella formulazione di tali orientamenti, che hanno tenuto conto de-
gli esiti dell’autovalutazione, il Consiglio uscente è stato coadiuvato 
dal Comitato per le Nomine e supportato dallo stesso consulente 
esterno e indipendente che lo aveva assistito nell’autovalutazione, 
anche al fine di tener conto del punto di vista di stakeholder esterni, 
filtrato dall’esperienza del consulente stesso, delle best practice di 

LA CORPORATE GOVERNANCE DI ENI

(2) Ci si riferisce all’indipendenza ai sensi di legge, cui lo Statuto di Eni rinvia, e ai sensi del Codice di Corporate Governance.

riferimento e delle indicazioni dei principali proxy advisors e delle 
organizzazioni di riferimento (in particolare il Comitato per la Cor-
porate Governance). Nell’orientamento è stata evidenziata la cen-
tralità delle competenze in materia di sostenibilità, ESG e transizio-
ne energetica, sottolineando altresì l’importanza di assicurare che 
gli Amministratori di Eni abbiano una conoscenza delle tematiche 
relative alla sostenibilità e al controllo dei rischi climatici e ambien-
tali, sviluppata in ruoli manageriali o imprenditoriali e acquisita in 
contesti industriali comparabili a quelli nei quali opera la Società. 
Ne è risultato, quindi, un Consiglio bilanciato e diversificato, come 
confermato anche dall'autovalutazione annuale condotta dal Con-
siglio, da cui è emerso un giudizio positivo sulle professionalità in 
seno al Consiglio in termini di conoscenze, esperienze e competen-
ze, e sul contributo individuale che i singoli Consiglieri ritengono di 
poter apportare al CdA, in base alla loro preparazione, motivazione 
e senso di appartenenza. 

Anche il Collegio Sindacale ha espresso nel 2023 agli azionisti il pro-
prio orientamento fornendo indicazioni sulla composizione dell’orga-
no in relazione ai compiti che è chiamato a svolgere. 

La composizione del Consiglio e del Collegio Sindacale è diversifi-
cata anche in relazione al genere, conformemente alle previsioni di 
legge in materia e dello Statuto, che è stato modificato nel mese di 
febbraio 2020 perché fosse prontamente adeguato in vista del rin-
novo degli organi sociali. In particolare, per 6 mandati consecutivi, 
gli organi di amministrazione e di controllo devono essere compo-
sti da almeno 2/5 del genere meno rappresentato. 

Inoltre, sulla base delle ultime valutazioni effettuate il 15 febbraio 
2024, il numero di Amministratori indipendenti presenti in Consiglio 
(72 dei 9 Amministratori in carica, di cui 8 non esecutivi e tra i quali 
figura il Presidente) si conferma superiore alle previsioni statutarie e 
del Codice di Corporate Governance. 
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LA STRUTTURA DEL CONSIGLIO
Il Consiglio di Amministrazione ha nominato l’11 maggio 2023 un 
Amministratore Delegato e ha costituito al proprio interno quattro 
comitati, con funzioni istruttorie, consultive e propositive: il Comi-
tato Controllo e Rischi3, il Comitato Remunerazione4, il Comitato 
per le Nomine e il Comitato Sostenibilità e Scenari, i quali riferisco-
no, tramite i rispettivi Presidenti, in ciascuna riunione del Consiglio 
sui temi più rilevanti trattati. Il Consiglio ha, inoltre, confermato 
l’attribuzione al Presidente di un ruolo rilevante nei controlli inter-
ni, in particolare con riferimento alla funzione Internal Audit, del 
cui Responsabile propone al Consiglio di Amministrazione, d’inte-
sa con l’Amministratore Delegato, nomina, revoca, remunerazione 
e risorse – fermo il supporto al Consiglio del Comitato Controllo e 
Rischi e del Comitato per le Nomine, per quanto di competenza, e 
sentito il Collegio Sindacale – gestendone direttamente il rappor-
to per conto del Consiglio (fatta salva la dipendenza funzionale 

(3) Con riferimento alla composizione del Comitato Controllo e Rischi, Eni prevede che almeno due componenti possiedano un’adeguata conoscenza ed esperienza in materia 
contabile, finanziaria o di gestione dei rischi, rafforzando la Raccomandazione del Codice di Corporate Governance che ne raccomanda uno soltanto. A tal proposito, l’11 maggio 
2023 il Consiglio di Amministrazione di Eni ha valutato che 3 dei 4 componenti del Comitato, fra cui il Presidente, possiedono l’esperienza sopra indicata. La composizione del 
Comitato in termini di conoscenza ed esperienza risulta quindi migliorativa rispetto alle previsioni del Codice di Corporate Governance e del proprio Regolamento.
(4) Il Regolamento del Comitato Remunerazione prevede, in linea con la Raccomandazione del Codice di Corporate Governance, che almeno un componente possieda un’ade-
guata conoscenza ed esperienza in materia finanziaria o di politiche retributive, valutate dal Consiglio al momento della nomina. A tal proposito, l’11 maggio 2023 il Consiglio 
di Amministrazione di Eni ha valutato che 2 su 3 componenti del Comitato possiedono la conoscenza ed esperienza sopra indicate. La composizione del Comitato in termini di 
conoscenza ed esperienza risulta quindi migliorativa rispetto alle previsioni del Codice di Corporate Governance e del proprio Regolamento.
(5) Lo Statuto del Segretario del Consiglio e Board Counsel, allegato al Regolamento del Consiglio di Amministrazione, è disponibile sul sito internet di Eni, nella sezione  
Governance.

dal Comitato Controllo e Rischi e dall’Amministratore Delegato, 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi); 
il Presidente è inoltre coinvolto nei processi di nomina degli altri 
principali soggetti di Eni incaricati dei controlli interni e gestione 
dei rischi, quali il Dirigente Preposto alla redazione dei documen-
ti contabili societari, i componenti dell’Organismo di Vigilanza, il 
Responsabile Risk Management Integrato e il Responsabile Com-
pliance Integrata. Il Consiglio, infine, su proposta del Presidente, 
nomina il Segretario del Consiglio, con compiti di assistenza e 
consulenza nei confronti del Presidente, dei singoli Consiglieri e 
del Consiglio5. In ragione di questo ruolo, il Segretario – che di-
pende gerarchicamente e funzionalmente dal Consiglio stesso e, 
per esso, dal Presidente – deve essere in possesso di requisiti di 
professionalità, come previsto dal Codice di Corporate Governan-
ce, e il Presidente vigila sulla sua indipendenza.

Maggioranza 6 Minoranza 3

LISTA DI PROVENIENZA

FASCE DI ETÀ(b)

78%

22% 30-50 anni 1
> 50 anni 8

DIVERSITÀ DI GENERE

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

5 uomini 4 donne

56% 44% 67% 33%

Indipendenti 7
Non indipendenti 2

INDIPENDENZA(a)

78%

22%

TENURE

77,8%

11,1%11,1%

0-3 esercizi 7
4-6 esercizi 1
>9 esercizi 1

(a) Ci si riferisce all’indipendenza ai sensi di legge e del Codice di Corporate Governance.
(b) Dati al 31 dicembre 2023.
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Si fornisce, di seguito, una rappresentazione grafica di sintesi della struttura di Corporate Governance della Società:

SOCIETÀ DI REVISIONE
PwC SpA

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

MAGISTRATO DELLA
CORTE DEI CONTI
Giovanni Coppola(i)

COLLEGIO SINDACALE

DIRETTORI 
GENERALI
Guido Brusco
(Natural Resources)

Giuseppe Ricci
(Energy Evolution)

ORGANISMO
 DI VIGILANZA

Raffaele Ferrara (Presidente)(f)

Antonella Alfonsi(f)

Ugo Lecis(f)

Rosalba Casiraghi(g)

Gianfranco Cariola(h)

SEGRETARIO
DEL CONSIGLIO
E BOARD COUNSEL
Luca Franceschini(e)

DIRECTOR
INTERNAL AUDIT
Gianfranco Cariola

Giuseppe Zafarana(a)

AMMINISTRATORE DELEGATO

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE
DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI
Francesco Esposito

Rosalba Casiraghi(c)

CONSIGLIERI NON ESECUTIVI

Elisa Baroncini(a)

Massimo Belcredi(c)

Roberto Ciciani(d)

Carolyn Adele Dittmeier(c)

Federica Seganti(a)

Cristina Sgubin(a)

Raphael Louis L. Vermeir       (c)

LEAD INDEPENDENT DIRECTOR

PRESIDENTEP

L

COMITATO
SOSTENIBILITÀ E SCENARI

COMITATO
PER LE NOMINE

COMITATO
CONTROLLO E RISCHI

P

P

P

COMITATO
REMUNERAZIONE

P

Enrico Maria Bignami(c)

Marcella Caradonna(a)

Giulio Palazzo(a)

Andrea Parolini(a)

(a) Eletto/a dalla lista di maggioranza, indipendente ai sensi di legge e del Codice di Corporate Governance.
(b) Eletto dalla lista di maggioranza.
(c) Eletto/a dalla lista di minoranza, indipendente ai sensi di legge e del Codice di Corporate Governance.
(d) Eletto dalla lista di maggioranza, non esecutivo.
(e) Anche Director Compliance Integrata.
(f) Componente esterno.
(g) Presidente del Collegio Sindacale.
(h) Director Internal Audit.
(i) Dal 1° gennaio 2024. Fino al 31 dicembre 2023, il ruolo di Magistrato della Corte dei conti è stato ricoperto da Manuela Arrigucci.

(*) Non esecutivo.
(**) Sindaci supplenti: 
 - Giulia De Martino, eletta dalla lista di maggioranza;
 - Giovanna Villa, eletta dalla lista di minoranza.

(Audit Committee SOA)

PRESIDENTEPRESIDENTE CDA(*)

ASSEMBLEA
DEGLI AZIONISTI

DI ENI SPA

SINDACI EFFETTIVI(**)

STRUTTURA DI CORPORATE GOVERNANCE DELLA SOCIETÀ

L

Claudio Descalzi(b)
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Di seguito una rappresentazione grafica della macrostruttura organizzativa di Eni SpA:

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

GIANFRANCO CARIOLA
Internal Audit

Director(b)
OFFICE OF THE CEO

 

GUIDO BRUSCO
Natural Resources
Direttore Generale

Deputy CRISTIAN SIGNORETTO Deputy UMBERTO CARRARA

FRANCESCO GATTEI
Chief Financial

Officer

GIUSEPPE RICCI
Energy Evolution 
Direttore Generale

(a) ll Segretario del Consiglio di Amministrazione e Board Counsel dipende gerarchicamente e funzionalmente dal Consiglio e, per esso, dal Presidente del CdA.
(b) Il Responsabile della Funzione Internal Audit dipende gerarchicamente dal Consiglio e, per esso, dal Presidente del CdA, fatta salva la dipendenza funzionale dello stesso dal 
Comitato Controllo e Rischi e dal CEO e fermo quanto previsto in relazione alla nomina, revoca, remunerazione e assegnazione risorse. 

LUCA FRANCESCHINI
Segretario del Consiglio 

di Amministrazione 
e Board Counsel(a)

GIUSEPPE ZAFARANA
Presidente Consiglio
di Amministrazione

CLAUDIO DESCALZI
Chief Executive Officer

ROBERTO ULISSI
Affari Societari
e Governance

Director

LUCA FRANCESCHINI
Compliance Integrata

Director

GRAZIA FIMIANI
Risk Management

Integrato
Director

STEFANO SPERONI
Affari Legali e Negoziati

Commerciali 
Director

CLAUDIO GRANATA
Human Capital &

Procurement Coordination 
Director

FRANCESCA ZARRI
Technology, 
R&D & Digital

Director

LAPO PISTELLI
Public Affairs

Director

ERIKA MANDRAFFINO
Comunicazione Esterna

Director

MACROSTRUTTURA ORGANIZZATIVA DI ENI SPA
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I processi decisionali
Il Consiglio ha affidato la gestione della Società all’Amministratore 
Delegato, riservandosi in via esclusiva le attribuzioni strategiche, 
operative e organizzative più rilevanti, in particolare in materia di go-
vernance, sostenibilità6, controllo interno e gestione dei rischi.

Assetti organizzativi
Particolare attenzione, nel corso degli ultimi anni, è stata dedicata 
dal Consiglio agli assetti organizzativi della Società, inclusi alcuni 
importanti interventi in materia di sistema di controllo interno e ge-
stione dei rischi e di compliance. In particolare, il Consiglio ha de-
ciso di porre la funzione di Risk Management Integrato alle dirette 
dipendenze dell’Amministratore Delegato e di costituire, parimenti, 
alle dirette dipendenze di quest’ultimo, anche una funzione compe-
tente in materia di Compliance Integrata, separata dalla funzione 
Legale. Inoltre, a giugno 2020, il Consiglio ha ridefinito la struttura or-
ganizzativa della Società con la costituzione di due Direzioni Generali 
(Energy Evolution e Natural Resources), varando un nuovo assetto 
coerente con la mission aziendale e funzionale al raggiungimento 
degli obiettivi strategici.

Fra i compiti più rilevanti del Consiglio vi è la nomina dei ruoli chiave 
della gestione e del controllo aziendale, quali il Dirigente Preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari e il Responsabile In-
ternal Audit, nonché la nomina dell’Organismo di Vigilanza. A tal fine, 
il Consiglio è supportato dal Comitato per le Nomine.

Flussi informativi
Affinché il Consiglio possa svolgere in modo efficace il proprio com-
pito è necessario che gli Amministratori siano in grado di valutare le 
scelte che sono chiamati a compiere, disponendo di adeguate com-
petenze e informazioni. L’attuale composizione del Consiglio, diversi-
ficata in termini di competenze ed esperienze, anche internazionali, 
consente un esame approfondito delle diverse tematiche da più punti 
di vista. I Consiglieri sono inoltre informati tempestivamente e com-
piutamente sui temi all’ordine del giorno del Consiglio. A tal fine, le 
riunioni del Consiglio sono oggetto di specifiche procedure che sta-
biliscono i tempi minimi per la messa a disposizione della documen-
tazione e il Presidente del Consiglio di Amministrazione assicura che 
ciascun Amministratore possa contribuire proficuamente alla discus-
sione collegiale. La stessa documentazione è messa a disposizione 
dei Sindaci. Questi ultimi, inoltre, oltre a riunirsi per l’espletamento dei 
compiti attribuiti dalla normativa italiana al Collegio Sindacale, anche 

quale “Comitato per il controllo interno e la revisione contabile”, e dalla 
normativa statunitense, quale “Audit Committee”, partecipano anche 
alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e, anche tramite singoli 
componenti, alle riunioni dei Comitati endoconsiliari tra cui il Comitato 
Controllo e Rischi, assicurando con quest’ultimo uno scambio tempe-
stivo di informazioni rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, d’intesa con l’Ammini-
stratore Delegato con l’ausilio del Segretario del Consiglio, cura che i 
dirigenti della Società e quelli delle società del Gruppo, responsabili 
delle funzioni aziendali competenti secondo la materia, intervengano 
alle riunioni consiliari, anche su richiesta di singoli Amministratori, per 
fornire gli opportuni approfondimenti sugli argomenti all’ordine del 
giorno. Infine, l’adeguatezza e tempestività dei flussi informativi verso 
il Consiglio di Amministrazione è oggetto di periodica valutazione da 
parte del Consiglio nell’ambito del processo annuale di autovalutazio-
ne (cfr. paragrafo successivo).

Autovalutazione e formazione
Annualmente il Consiglio, supportato da un consulente esterno, 
effettua la propria autovalutazione (“Board Review”)7, di cui costitu-
iscono elementi essenziali il confronto con le best practice nazionali 
e internazionali e una riflessione sulle dinamiche consiliari, anche al 
fine di proporre agli azionisti orientamenti sui profili per la composi-
zione ottimale del futuro Consiglio. A seguito della Board Review, il 
Consiglio, se necessario, condivide un action plan per migliorare il 
funzionamento dell’organo e dei suoi comitati.

Con riferimento all’esercizio 2023, il processo di autovalutazione si è 
svolto attraverso questionari ed interviste che hanno riguardato in par-
ticolare: (i) la dimensione, il funzionamento e la composizione del Con-
siglio e dei Comitati, tenendo anche conto di elementi quali le caratte-
ristiche di professionalità, competenze, di conoscenze ed esperienze, 
anche manageriali, rappresentate in Consiglio, e di diversità, anche di 
genere, dei suoi componenti, nonché della loro anzianità di carica, e 
una serie di ulteriori argomenti chiave, quali: (ii) il ruolo del Consiglio 
nell’individuazione ed esame dei temi strategici e di monitoraggio del 
Piano; (ii) l’efficace integrazione dei profili di rischio nei processi deci-
sionali e di governance, per quanto riguarda in particolare il sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi; (iii) le tematiche ESG/di soste-
nibilità, in termini di definizione delle priorità, integrazione nei processi 
decisionali, valutazione degli specifici profili di rischio, collegamento 
ai sistemi di remunerazione manageriale, svolgimento di adeguate at-
tività di formazione. L’attività di autovalutazione svolta per il 2023 si è 
conclusa nella riunione del 15 febbraio 2024, con la presentazione, da 

(6) Per approfondimenti in tema di informazioni non finanziarie si rinvia alla sezione della presente Relazione relativa alla Dichiarazione consolidata di carattere Non Finanziario ai sensi 
del D.lgs. n. 254/2016.
(7) Per maggiori approfondimenti sul processo di Board Review si rinvia al paragrafo alla stessa dedicato nella Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2023.
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parte del consulente, degli esiti del processo, che hanno in particolar 
modo evidenziato le seguenti aree di forza del Consiglio: 
•	composizione quali-quantitativa dell’organo appropriata e in linea 

con le indicazioni dell’orientamento agli azionisti del 2023, rispet-
to al mix di conoscenze, esperienze e competenze rappresentate 
dagli Amministratori;

•	preparazione, motivazione e senso di appartenenza dei Consiglieri;
•	dinamiche di Consiglio, partecipazione e coinvolgimento dei Consi-

glieri al dibattito;
•	operatività del Consiglio di Amministrazione e fluidità dei processi;
•	flussi informativi ottimali, in termini di contenuti, tempistica ade-

guata ed esaustività della documentazione;
•	chiarezza ed efficacia delle presentazioni rese al Consiglio dal 

management;
•	centralità della strategia nell’agenda del Consiglio e crescente coin-

volgimento del Consiglio nella definizione dei piani strategici;
•	 ruolo del Presidente del Consiglio di Amministrazione in termini di 

leadership e equilibrio nonché di efficacia nel garantire funzionale 
programmazione e svolgimento dei lavori consiliari;

•	 ruolo dell’Amministratore Delegato, unanimemente apprezzato per 
lo stile di leadership, l’autorevolezza e le profonde competenze di 
business;

•	 rapporto di complementarità e piena sintonia tra l’Amministratore 
Delegato e il Presidente del Consiglio di Amministrazione;

•	 funzionamento e organizzazione dei Comitati endoconsiliari;
•	supporto della Segreteria del Consiglio riconosciuto come distinti-

vo per il contributo all’organizzazione dei lavori del CdA e per l’alta 
qualità della verbalizzazione delle riunioni; 

•	qualità del programma di induction, particolarmente importante 
per accelerare l’inserimento e l’efficacia nel ruolo dei numerosi Con-
siglieri di nuova nomina. 

Inoltre, il Collegio Sindacale anche nel 2023 ha svolto la propria au-
tovalutazione.

A supporto del Consiglio e del Collegio Sindacale, Eni predispone da 
diversi anni un programma di Induction, basato sulle presentazioni 
delle attività e dell’organizzazione di Eni da parte del top manage-
ment. A seguito della nomina del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, Eni ha predisposto un piano di formazione che 
ha avuto inizio in data 11 maggio 2023, con numerose sessioni di in-
duction aperte a Consiglieri e Sindaci, anche nell’ambito delle riunioni 
dei Comitati consiliari, su tematiche di interesse generale. 

Il nuovo programma ha avuto inizio, con una presentazione introdut-
tiva e generale sulla mission e il modello di business della Società, 
la macrostruttura organizzativa, con un focus sulle attività delle due 

Direzioni Generali e sul Piano strategico e di medio-lungo termine. 
Sono state svolte specifiche sessioni sul modello e le regole di Cor-
porate Governance di Eni, sulla compliance riguardante gli emittenti, 
sulle regole di condotta degli amministratori, sul sistema normativo 
Eni, nonché sull’articolazione e gli strumenti del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi, sul modello di compliance integrata 
nonché sull’assetto e le principali attività dell’internal audit. 
All’atto dell’insediamento dei nuovi membri dei Comitati consiliari, 
sono state avviate sessioni di induction focalizzate sulle tematiche 
di specifica competenza degli stessi oltre ad una serie di incontri 
aperti alla partecipazione di tutti gli Amministratori e Sindaci, su 
tematiche di interesse generale. In particolare, anche in un’ottica 
funzionale al coinvolgimento del Consiglio sulle tematiche di crea-
zione di valore a medio-lungo termine, sono stati approfonditi: (i) gli 
elementi chiave del Piano di transizione Eni, che mira alla trasfor-
mazione del portafoglio energetico, progressivamente sempre più 
basato su energie alternative in linea con gli scenari internazionali 
di decarbonizzazione, e (ii) le strategie perseguite in tema di mobi-
lità sostenibile, con illustrazione dell’approccio Eni alla decarboniz-
zazione del settore dei trasporti. È stato inoltre illustrato il modello 
Eni in tema di sostenibilità, caratterizzato dall’integrazione delle te-
matiche sociali e ambientali nella propria mission e nei processi di 
business secondo un approccio sistemico, con uno specifico focus 
sulla centralità del ruolo svolto dal Consiglio in tale ambito. Sono 
state infine rappresentate le modalità di reporting adottate, su base 
obbligatoria e volontaria, con illustrazione delle recenti evoluzioni 
della normativa di riferimento. Con riferimento, in particolare, alle 
attività di induction e onboarding, anche in considerazione della 
valutazione positiva emergente dagli esiti dell’autovalutazione, il 
Consiglio raccomanda di continuare, anche nel prosieguo del man-
dato, l’investimento formativo, per favorire una comprensione sem-
pre più approfondita da parte di tutti della complessità del settore 
energetico, in particolare rispetto ai temi di transizione energetica e 
agli aspetti più tecnici del business.

La governance della sostenibilità
La struttura della governance di Eni supporta l’integrazione della 
sostenibilità, intesa anche nell’accezione di “successo sostenibile”, 
all’interno del proprio modello di business.

Al Consiglio di Amministrazione è riservato un ruolo centrale nella defini-
zione, su proposta dell’Amministratore Delegato, delle linee strategiche 
e degli obiettivi della Società e del Gruppo, perseguendone il successo 
sostenibile e monitorandone l’attuazione. In particolare, un tema cen-
trale su cui il Consiglio di Amministrazione riveste un ruolo chiave è il 
processo di transizione energetica verso un futuro low carbon8 .

(8) Per approfondimenti sul ruolo del CdA nel processo di transizione energetica e nel perseguimento del successo sostenibile si rinvia alla sezione della presente Relazione relativa alla 
Dichiarazione consolidata di carattere Non Finanziario ai sensi del D.lgs. n. 254/2016.
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Al riguardo si segnala che il processo di autovalutazione relativo al 
2023, svolto con il supporto di un consulente esterno indipendente e 
completato a febbraio 2024 ha fornito giudizi estremamente positivi 
in merito al mix di conoscenze, esperienze e competenze rappresen-
tate dagli Amministratori e alla loro preparazione, motivazione e sen-
so di appartenenza. 

Inoltre, nell’ottica del perseguimento del successo sostenibile il Con-
siglio di Amministrazione di Eni, in linea con il Codice di Corporate 
Governance, promuove il dialogo con gli azionisti e gli altri stakehol-
ders rilevanti per la Società. In particolare, come già indicato, il Con-
siglio, su proposta del Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
formulata d’intesa con l’Amministratore Delegato, ha adottato la poli-
tica per la gestione del dialogo con la generalità degli azionisti, anche 
al fine di assicurare una comunicazione ordinata e coerente.

Altro tema centrale che il CdA presidia è il rispetto dei Diritti Umani. Al 
riguardo, nel mese di settembre 2023, il Consiglio di Amministrazione 
di Eni ha approvato la nuova Policy “Rispetto dei Diritti Umani in Eni”, 
nella quale è stato rinnovato l’impegno sul tema e sono state poste 
le basi per aggiornare e rafforzare il modello di gestione della Società 
finalizzato a garantire lo svolgimento del processo di due diligence se-
condo gli United Nations Guiding Principles on Business and Human 
Rights (UNGP) e le OECD Guidelines for Multinational Enterprises, an-
che in considerazione delle future evoluzioni normative sul tema. 

Il Consiglio di Amministrazione di Eni ha un ruolo centrale nel siste-
ma di controllo interno e di gestione dei rischi, tra i quali assumo-
no rilievo anche gli impatti economici, ambientali e sulle persone 
dell’attività della Società. In particolare, si fa riferimento al ruolo del 
Consiglio di Amministrazione: nell’approvazione delle operazioni di 
business che si è riservato e che includono anche gli esiti dell’analisi 
dei rischi ed eventuali valutazioni sugli impatti ESG associati all’o-
perazione; nell’approvazione del piano strategico che include anche 
la valutazione dei rischi e degli impatti ESG associati; nella promo-
zione del dialogo con gli azionisti e gli stakeholder e ai relativi flussi 
informativi; nell’esame trimestrale dei principali rischi, inclusi i rischi 
rilevanti in materia ESG; nella definizione delle linee di indirizzo in ma-
teria di gestione e controllo dei rischi finanziari; nell’istituzione del 
Comitato Sostenibilità e Scenari con il compito di supportarlo sulle 
tematiche di sostenibilità; nell’istituzione del Comitato Controllo e 
Rischi con il compito di supportarlo sulle tematiche di sistema di 
controllo interno e gestione dei rischi (SCIGR); nell’approvazione e 
revisione degli strumenti normativi a presidio dei rischi e nella rice-
zione dei flussi informativi (quali ad esempio gli strumenti normativi 
in materia di operazioni con interessi degli Amministratori e Sindaci 
e operazioni con parti correlate, di anti-corruzione e di internal audit, 
nonché le linee di indirizzo del SCIGR).

L’Amministratore Delegato e i Direttori Generali, nell’esercizio delle 
loro deleghe, per l’attuazione delle strategie definite dal Consiglio 

sono responsabili della gestione dei citati rischi con il supporto 
delle funzioni specialistiche aziendali responsabili, in particolare, 
in tema di sviluppo sostenibile, salute, sicurezza, ambiente e ri-
sorse umane.

Nel suo ruolo di indirizzo strategico, il Consiglio, inoltre, approva il 
Modello di gestione, vigilanza e controllo dei rischi di Salute, Sicu-
rezza e Ambiente, Security e Incolumità pubblica della Società e le 
sue modifiche sostanziali; esamina annualmente la Relazione HSE, 
predisposta dal Responsabile della funzione aziendale competente 
e inclusa nei flussi relativi alla valutazione di adeguatezza del SCIGR.

Su tali tematiche il Consiglio si avvale, inoltre, del supporto dei Co-
mitati consiliari, ciascuno per quanto di competenza, in virtù delle 
funzioni istruttorie, propositive e consultive a essi attribuite.

In particolare:
•	 il Comitato Controllo e Rischi di Eni valuta l’idoneità dell’informa-

zione periodica, finanziaria e non finanziaria, a rappresentare cor-
rettamente il modello di business, le strategie della Società, l’im-
patto della sua attività e le performance conseguite, esprimendo 
al riguardo un parere al Consiglio e coordinandosi con il Comitato 
Sostenibilità e Scenari per quanto concerne l’informativa perio-
dica non finanziaria. Inoltre, in tale ambito, esamina il contenuto 
dell’informazione periodica a carattere non finanziario rilevante ai 
fini del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. Anche 
in relazione a tali compiti, incontra con adeguata periodicità il ma-
nagement aziendale competente per tali materie, approfondendo 
tra l’altro: (i) i principali temi nella prospettiva di redazione delle 
Relazioni Finanziarie annuale e semestrale nonché le loro conno-
tazioni essenziali e i contenuti della Dichiarazione consolidata di 
carattere Non Finanziario; (ii) i principali risultati conseguiti da Eni 
in ambito sicurezza, salute e ambiente, e le iniziative sviluppate 
per il continuo miglioramento delle relative performance, anche 
tramite il ricorso a nuove tecnologie; (iii) le tematiche di security 
e cyber security; (iv) le attività a presidio dell’Asset Integrity; (v) il 
rischio climate change e specifici aspetti a esso correlati;

•	 il Comitato Sostenibilità e Scenari svolge funzioni istruttorie, con-
sultive e propositive nei confronti del Consiglio di Amministrazione 
in materia di scenari e sostenibilità, per tale intendendo i processi, 
le iniziative e le attività tese a presidiare l’impegno della Società per 
lo sviluppo sostenibile lungo la catena del valore, con particolare 
riferimento a: tematiche di transizione climatica e innovazione tec-
nologica; accesso all’energia e sostenibilità energetica; ambiente 
ed efficienza energetica; sviluppo locale, in particolare diversifica-
zione economica, salute, benessere e sicurezza delle persone e 
delle comunità; rispetto e tutela dei diritti, in particolare dei diritti 
umani; integrità e trasparenza; e Diversity & Inclusion. A tal fine ri-
ceve informative dai responsabili delle funzioni aziendali coinvolte 
in detti processi, che possono essere invitati a partecipare alle riu-
nioni del Comitato.
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Il Comitato Sostenibilità e Scenari si coordina altresì con il Comita-
to Controllo e Rischi nella valutazione dell’idoneità dell’informazione 
periodica non finanziaria, come sopra indicato.

Grazie al crescente impegno nella trasparenza e al modello di 
business costruito da Eni negli ultimi anni per creare valore so-
stenibile, il titolo Eni ha conseguito le prime posizioni nei più dif-
fusi rating ESG e confermato la propria presenza nei principali 
indici ESG9.

In particolare, si segnala che nel 2023 Eni è stata confermata nell’in-
dice MIB® ESG di Borsa Italiana, l’indice quotato delle blue-chip per 
l’Italia dedicato alle best practice ESG. 

Con riferimento alla parità di genere, anche nel 2023 Eni è stata 
inclusa nel Bloomberg Gender Equality Index 2023 e nella Top 
100 del Gender Equality Ranking 2023 di Equileap. Inoltre, Eni si 
è collocata nel range di punteggio più alto (a pari merito con una 

sola altra azienda, su un campione di oltre 1000 imprese globali) 
del Gender Assessment 2023 pubblicato dalla World Benchmar-
king Alliance (WBA).

Inoltre, Eni ha ottenuto risultati di eccellenza in indici specializzati 
nell’analisi e valutazione della qualità della Corporate Governance10, 
confermando il proprio impegno per una governance in grado di 
orientare tutte le funzioni strategiche, in modo integrato, verso la cre-
azione di valore sostenibile. 

Il Comitato Sostenibilità e Scenari
Nello svolgimento dei propri compiti in materia di scenari e sosteni-
bilità, il Consiglio è supportato dal Comitato Sostenibilità e Scenari, 
istituito per la prima volta nel 2014 dal Consiglio stesso, con funzioni 
propositive, consultive e istruttorie in materia. Il Comitato rappresen-
ta un importante presidio delle tematiche di sostenibilità integrate 
nel modello di business della Società11.

STRATEGIA FINANZIARIA DI SOSTENIBILITÀ E REPORTISTICA DI SOSTENIBILITÀ 2023

RISULTATI HSE 2022

PIANO QUADRIENNALE E DI LUNGO TERMINE (CHE INCLUDE OBIETTIVI SUI TEMI NON FINANZIARI)

AGGIORNAMENTO DICHIARAZIONE AI SENSI DELLO UK “MODERN SLAVERY ACT” E DELL’AUSTRALIAN 
“MODERN SLAVERY ACT”

POLICY “RISPETTO DEI DIRITTI UMANI IN ENI”

RELAZIONE FINANZIARIA 2022, INCLUSA LA DICHIARAZIONE CONSOLIDATA DI CARATTERE NON 
FINANZIARIO (DNF)

RENDICONTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ 2022: “ENI FOR”

RELAZIONE SULLA REMUNERAZIONE, CHE INCLUDE OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ NELLA DEFINIZIONE 
DEI PIANI DI PERFORMANCE

I PRINCIPALI TEMI DI SOSTENIBILITÀ AFFRONTATI DAL CONSIGLIO NEL 2023

(9) Si rimanda al paragrafo “Rapporti con gli azionisti e il mercato” della Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2023 e alla pagina Investitori del sito per gli aggiornamenti 
puntuali su indici e rating ESG di rilevanza per i mercati finanziari.
(10) Si rimanda al paragrafo “Le iniziative di Corporate Governance di Eni” della Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2023 e alla sezione Governance del sito per gli 
aggiornamenti sui riconoscimenti alla governance di Eni.
(11) Per maggiori approfondimenti sulle attività svolte dal Comitato nel corso del 2023 si rinvia al paragrafo allo stesso dedicato nella Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari 2023.
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La Politica di Remunerazione
La Politica sulla Remunerazione Eni è definita in coerenza con il 
modello di governo societario adottato dalla Società e con le racco-
mandazioni del Codice di Corporate Governance, prevedendo che 
la remunerazione degli Amministratori, dei componenti del Collegio 
Sindacale, dei Direttori Generali e degli altri Dirigenti con respon-
sabilità strategica sia funzionale al perseguimento del successo 
sostenibile della Società, tenendo conto della necessità di disporre, 
trattenere e motivare persone dotate della competenza e della pro-
fessionalità richieste dal ruolo ricoperto (Principio XV del Codice di 
Corporate Governance).

A tal fine, la remunerazione del top management è definita con-
siderando i riferimenti di mercato applicabili per cariche o ruoli di 
analogo livello di responsabilità e complessità, nell'ambito di panel 
di aziende nazionali e internazionali comparabili, anche in relazione 
al settore di riferimento e alle dimensioni aziendali.

La Politica sulla Remunerazione degli Amministratori e del top 
management contribuisce inoltre alla strategia aziendale, at-
traverso la definizione di sistemi di incentivazione connessi al 
raggiungimento di obiettivi predeterminati, misurabili e tra loro 
complementari, tenendo conto delle prospettive di interesse de-
gli azionisti e degli altri stakeholder, allo scopo di promuovere un 
forte orientamento ai risultati e di coniugare la solidità operativa, 
economica e finanziaria con la sostenibilità sociale e ambientale, 
in coerenza con la natura a lungo termine del business esercitato 
e con i connessi profili di rischio. In particolare, per quanto riguar-
da la sostenibilità sociale e ambientale, la Politica definita per il 
2024 prevede pertanto il mantenimento:
•	nel Piano di Incentivazione di Breve Termine con differimento, di 

un obiettivo di sostenibilità ambientale e capitale umano (peso 
25%), focalizzato sui temi di sicurezza e di riduzione delle emis-
sioni nette GHG (Scope 1+2) Upstream, nonché di uno specifico 
indicatore relativo all'incremento della capacità installata nell'am-
bito delle fonti rinnovabili (peso 12,5%);

•	nel Piano di Incentivazione di Lungo Termine di tipo azionario 
2023-2025, di un obiettivo relativo ai temi di sostenibilità ambien-
tale e transizione energetica (peso complessivo 35%), articolato 
su una serie di traguardi connessi ai processi di decarbonizzazio-
ne e transizione energetica e all'economia circolare.

La Politica sulla Remunerazione per il 2024, mantiene invariati i 
livelli retributivi definiti nella precedente Politica e prevede quale 

principale novità l'introduzione di un Piano di Azionariato Diffuso 
(PAD) per tutti i dipendenti Eni, rispondente alle seguenti finalità: (i) 
rafforzamento nelle persone Eni del senso di appartenenza e parte-
cipazione agli obiettivi e alla crescita del valore aziendale, promuo-
vendone l'allineamento agli interessi degli shareholders e una cul-
tura dell'investimento finanziario anche utilizzando meccanismi di 
co-investimento; (ii) sostegno al reddito, in relazione all'erosione del 
potere di acquisto degli stipendi dovuta all'inflazione. Per l'Ammini-
stratore Delegato, i Direttori Generali, per i Dirigenti con Responsa-
bilità Strategiche e per i Dirigenti partecipanti al Piano ILT azionario 
l'assegnazione avrà un valore puramente simbolico.

La Politica sulla Remunerazione descritta nella prima sezione della 
“Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compen-
si corrisposti”, disponibile sul sito internet della Società, è predi-
sposta tenendo conto degli orientamenti degli azionisti e investitori 
istituzionali, attraverso l'implementazione di piani di engagement 
annuali, ed è sottoposta al voto vincolante degli azionisti in Assem-
blea, con la cadenza richiesta dalla sua durata, e comunque alme-
no ogni tre anni o in occasione di modifiche alla stessa12. I risultati 
del voto assembleare sono riportati all'interno del Sommario della 
citata Relazione.

Il sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi13 
Eni adotta un sistema di controllo interno e di gestione dei rischi in-
tegrato e diffuso a vari livelli dell’assetto organizzativo e societario, 
costituito dall’insieme delle regole, procedure e strutture organizzati-
ve finalizzate a una effettiva ed efficace identificazione, misurazione, 
gestione e monitoraggio dei principali rischi, al fine di contribuire al 
successo sostenibile della Società.

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi (SCIGR) trova 
fondamento anche nel Codice Etico di Eni, che prescrive i canoni di 
condotta per una gestione corretta del business, al cui rispetto sono 
tenuti i componenti del Consiglio, così come i componenti degli altri 
organi sociali e qualunque terza parte che collabori o lavori in nome 
o per conto o nell’interesse di Eni.

Inoltre, la Società ha adottato uno strumento normativo per la di-
sciplina integrata del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, le cui linee di indirizzo sono state approvate dal Consiglio di 
Amministrazione. Inoltre, aderendo al Codice di Corporate Governan-

(12) Ai sensi di quanto previsto dall’art.123-ter, comma 3-bis, del D.lgs. n. 58/98.
(13) Per maggiori informazioni si rinvia alla Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2023.
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ce, il Consiglio di Amministrazione di Eni, ha stabilito diverse azioni di 
adeguamento e modalità applicative e migliorative relative alle rac-
comandazioni in materia di SCIGR, già riconosciuto in linea con le 
migliori pratiche di governo societario14.

Tra queste, per rafforzare l’integrazione tra pianificazione strate-
gica e controlli interni e gestione dei rischi, il Consiglio di Ammi-
nistrazione ha previsto che siano definite, su proposta dell’Am-
ministratore Delegato, e con il supporto del Comitato Controllo e 
Rischi, nell’ambito del Piano Strategico, in coerenza con le stra-
tegie della Società, delle specifiche linee di indirizzo annuali del 
SCIGR, ulteriori rispetto al modello SCIGR contenuto nella relativa 
normativa interna.

È stato previsto, inoltre, che l’attuazione delle specifiche linee di in-
dirizzo del SCIGR sia sottoposta a un monitoraggio periodico sulla 
base di una relazione dell’Amministratore Delegato.

Eni si è inoltre dotata di un modello di Compliance Integrata, che 
insieme al Modello 231 e al Codice Etico, è finalizzato ad assicura-
re che tutte le persone che contribuiscono al raggiungimento degli 
obiettivi di business operino nel pieno rispetto delle regole di integri-
tà, delle leggi e delle normative applicabili, attraverso un processo 
articolato, sviluppato con un approccio risk-based, per la gestione 
delle attività di prevenzione delle non conformità.

In quest’ottica sono state elaborate metodologie di valutazione dei 
rischi finalizzate a modulare i controlli, a calibrare le attività di moni-
toraggio e a pianificare le attività di formazione e comunicazione in 
funzione del rischio di compliance sottostante le diverse fattispecie, 
per massimizzarne l’efficacia e l’efficienza. Il processo di Complian-
ce Integrata è stato disegnato in modo da stimolare l’integrazione 
tra chi opera nelle attività di business e le funzioni aziendali poste a 
presidio dei vari rischi di compliance.

Eni ha ottenuto da RINA Services SpA, società leader nella certifica-
zione in Italia, la certificazione ISO 37301:2021 del proprio Sistema 
di Gestione della Compliance, a conferma della solidità del model-
lo di compliance integrata adottato dalla società, che consente di 
gestire i rischi di compliance in maniera efficace e strutturata, ga-
rantendo la conformità dei propri processi alle normative vigenti e 
la centralità del successo sostenibile come elemento cardine della 
strategia.

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione di Eni ha approvato, su propo-
sta dell’Amministratore Delegato, con parere favorevole del Comitato 
Controllo e Rischi, la normativa interna in materia di Abuso delle In-

formazioni di Mercato (Emittenti) che, aggiornando per gli aspetti re-
lativi agli “emittenti” la precedente normativa Eni, recepisce le modi-
fiche introdotte dal Regolamento n. 596/2014/UE del 16 aprile 2014 
e dai relativi Regolamenti di attuazione, nonché dalle norme nazio-
nali, tenendo conto degli orientamenti istituzionali italiani ed esteri in 
materia. La normativa disciplina i principi di comportamento per la 
tutela della riservatezza delle informazioni aziendali in generale, per 
promuoverne il massimo rispetto, come richiesto anche dal Codice 
Etico di Eni e dalle misure di sicurezza aziendali. Eni riconosce, in-
fatti, che le informazioni sono un asset strategico, che deve essere 
gestito in modo da assicurare la tutela degli interessi dell’impresa, 
degli azionisti e del mercato.

Per assicurare la salvaguardia del patrimonio aziendale, la tutela de-
gli interessi degli azionisti e del mercato, così come la trasparenza e 
l’integrità dei comportamenti, Eni si è dotata – attuando le previsioni 
regolamentari di Consob – di una normativa in materia di operazioni 
con interessi degli Amministratori e Sindaci e operazioni con par-
ti correlate, che il Consiglio di Amministrazione di Eni ha da ultimo 
aggiornato, previo parere favorevole e unanime del Comitato Con-
trollo e Rischi, nel corso del 2023. Le modifiche sono state apportate 
principalmente per l’adeguamento al nuovo Sistema Normativo Eni 
e per l’ulteriore affinamento sulla base dell’esperienza applicativa e 
in ottica risk-based.

Il tema della prevenzione, individuazione e gestione del conflitto 
di interessi viene disciplinato nel Codice Etico della Società, nello 
strumento normativo in materia di individuazione e gestione dei 
conflitti di interesse e nello strumento normativo in materia di ope-
razioni con interessi degli Amministratori e Sindaci e operazioni 
con parti correlate. In tali documenti viene richiesto alle persone di 
Eni di promuovere gli interessi dell’azienda assumendo decisioni in 
modo obiettivo ed evitando situazioni nelle quali potrebbero insor-
gere conflitti di interessi.

Inoltre, il regolamento di funzionamento e organizzazione del Con-
siglio di Amministrazione, approvato da ultimo nella riunione dell’11 
maggio 2023, prevede, in linea con quanto previsto dall’art. 2391 del 
Codice Civile, che prima della trattazione di ciascun punto all’ordine 
del giorno della riunione consiliare ciascun Amministratore e Sin-
daco è tenuto a segnalare eventuali interessi, per conto proprio o 
di terzi, di cui sia portatore in relazione alle materie o questioni da 
trattare, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata. Il pre-
detto regolamento richiede altresì che, in sede di delibera consiliare, 
gli Amministratori interessati di norma non prendano parte alla di-
scussione e alla deliberazione sulle questioni rilevanti, allontanando-
si dalla sala della riunione.

(14) Per maggiori informazioni si rinvia alla Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari 2023.
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Parte integrante del sistema di controllo interno di Eni è il sistema 
di controllo interno sull’informativa finanziaria, che ha l’obiettivo di 
fornire la ragionevole certezza sull’attendibilità dell’informativa finan-
ziaria stessa e sulla capacità del processo di redazione del bilancio 
di produrre tale informativa in accordo con i principi contabili interna-
zionali di generale accettazione.

La responsabilità di progettare, istituire e mantenere nel tempo il 
sistema di controllo interno sull’informativa finanziaria è affidata 
all’Amministratore Delegato e al Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari che si avvale della struttura del 
Chief Financial Officer. 
Un ruolo centrale nell’ambito del sistema di controllo interno e di ge-
stione dei rischi della Società è svolto dal Collegio Sindacale che, ol-
tre alle funzioni di vigilanza e controllo previste dal Testo Unico della 
Finanza, vigila sul processo di informativa finanziaria e sull’efficacia 
dei sistemi di controllo interno e di gestione del rischio, in coerenza 
con quanto previsto dal Codice di Corporate Governance, anche nel-
la veste di “Comitato per il controllo interno e la revisione contabile”, 
ai sensi della normativa italiana, e di “Audit Committee” ai fini della 
normativa statunitense.

Tenuto conto dell’evoluzione della normativa sull’informativa di so-
stenibilità obbligatoria e dell’integrazione con quella finanziaria, le 
responsabilità del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari sono state aggiornate prevedendo il presidio delle 
attività di istituzione, monitoraggio e valutazione del sistema di con-
trollo interno sull’informativa di sostenibilità, delle attività di redazio-
ne della Dichiarazione Non Finanziaria e del supporto nel processo 
di definizione dell’“Eni for”.

Le responsabilità attribuite nonché gli strumenti normativi e informa-
tivi definiti nell’ambito del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi di Eni, in particolare ai fini della valutazione di adeguatezza 
ed efficacia di quest’ultimo, consentono altresì l’identificazione dei 
cd. “critical concerns”, intesi come eventuali reclami aventi potenziali 
impatti sugli stakeholders della Società.

Tra gli strumenti in ambito SCIGR si segnala che Eni, sin dal 2006, 
si è dotata di una normativa (pubblicata sul sito internet della So-
cietà) che disciplina il processo di ricezione, analisi e trattamento 
delle segnalazioni (cd. whistleblowing) trasmesse a Eni SpA e alle 
società controllate per consentire a chiunque, dipendenti e soggetti 
terzi, di segnalare comportamenti – riferibili a membri degli organi 
sociali di amministrazione e controllo e dipendenti di Eni, ovvero 
a tutti coloro che operano o hanno operato in Italia e all'estero in 
nome o per conto o nell'interesse di Eni – che si pongano in viola-
zione di leggi e regolamenti, provvedimenti delle Autorità, Codice 
Etico, Modelli 231 o Modelli di Compliance per le controllate estere 
e normative interne.
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